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9 QUADRO DEI DISSESTI CON LEGENDA P.A.I. 

Sul territorio di Rancio Valcuvia sono state individuate tutte le situazioni di 
dissesto classificabili conformemente alle tavole di delimitazione delle aree in 
dissesto del P.A.I. (Elaborato 2 – Atlante dei rischi idraulici ed idrogeologici). 

In particolare sono state rilevate le seguenti tipologie di fenomeni idrogeologici: 

• frane; 

• dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua; 

• trasporto di massa su conoidi. 

 

9.1 AMBITO DELLE FRANE 

Per l’individuazione dei fenomeni franosi sul territorio di Rancio Valcuvia è stata 
effettuata un’analisi basata sul confronto dei dissesti riportati dall’Inventario frane 
e dissesti Regione Lombardia (GeoIffi), dalla Carta Censimento Dissesti (Tav. RIS 
2 – P.T.C.P. Varese) e dallo studio dissesti della Comunità Montana.  

A seguito di tale fase di analisi delle diverse fonti bibliografiche, per ciascun 
dissesto è stata verificata l’effettiva pericolosità (Cap. 7). I risultati della 
valutazione della pericolosità per frana hanno permesso l’identificazione di 
fenomeni franosi quali scivolamenti traslativi a diverso grado di attività (attivo, 
quiescente, inattivo e relitto). 

I fenomeni sono stati così classificati: 

• classe Fa, aree di frana attiva per i fenomeni definiti come attivi; 

• classe Fq, aree di frana quiescente per i fenomeni definiti come 
quiescenti; 

• classe Fs, aree di frana stabilizzata per i fenomeni definiti come inattivi o 
relitti. 

I due dissesti classificati come inattivi (individuati in Tav. 5) sono indicati come 
frane stabilizzate Fs, in quanto interessati da opere di consolidamento da parte 
della Comunità Montana della Valcuvia. 

Si è ritenuto opportuno non considerare, ai fini classificazione dei dissesti P.A.I., le 
situazioni di dissesto citate come “Dissesti superficiali caratterizzati da modesti 
volumi movimentati”, per via delle ridotte dimensioni delle stesse. 
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9.2 AMBITO DEI TORRENTI 

Per quanto attiene il rischio di dissesto lungo le aste dei torrenti, nel corso del 
presente lavoro si è stabilita una classificazione in accordo con le definizioni del 
P.A.I. 

Come già descritto nel Par. 5.3, i corsi d’acqua presenti sul territorio comunale 
sono tutti a carattere torrentizio e attivi portate anche significative durante gli 
eventi meteorici più intensi. Le problematiche riscontrate sono differenti, in 
relazione al corso d’acqua considerato ed eventualmente ad un tratto specifico 
dello stesso. 

La suddetta corrispondenza può essere così descritta:  

• in generale, la fascia di inedificabilità assoluta, definita al punto a) di Par. 
5.3, è identificata come area coinvolgibile da fenomeni con pericolosità 
molto elevata (Ee); in tale porzione si osservano fenomeni di erosione 
accelerata del fondo, scalzamento al piede dei versanti nel settore 
montuoso, mentre nel settore pianeggiante si individuano porzioni con 
percorso meandriforme, sponde fortemente soggette ad arretramento per 
erosione ed, in alcuni punti, tracimazione dell’acqua; 

• le fasce di pertinenza dei corsi d’acqua, così come definite al punto b) di 
Par. 5.3, sono identificate come aree coinvolgibili da fenomeni con 
pericolosità elevata (Eb); tale porzione comprende tutte le aree soggette ai 
fenomeni di dissesto idrogeologico, che interessa le pareti degli impluvi e 
ingente trasporto di materiale verso valle. 

• le aree soggette ad esondazioni dei corsi d’acqua, così come definite al 
punto c) di Par. 5.3, sono identificate, invece, come aree coinvolgibili da 
fenomeni con pericolosità elevata (Eb) o come aree coinvolgibili da 
fenomeni con pericolosità media o moderata (Em), in base alla pericolosità 
dei fenomeni osservati; 

• le aree di esondazione calcolate da modello idraulico dalla CM della 
Valcuvia (Par. 6.2) con tempo di ritorno pari a 10 anni sono identificate 
come aree coinvolgibili da fenomeni con pericolosità elevata (Eb), mentre 
le aree di esondazione calcolate con tempo di ritorno pari a 200 anni sono, 
invece, identificate come aree coinvolgibili da fenomeni con pericolosità 
media o moderata (Em). 

9.3 AMBITO DELLE CONOIDI 

Sul territorio comunale di Rancio Valcuvia sono state individuate alcune strutture 
di conoide, già riportate dall’Inventario frane e dissesti Regione Lombardia 
(GeoIffi), dalla Carta Censimento Dissesti (Tav. RIS 2 – P.T.C.P. Varese) e dallo 
studio dissesti della Comunità Montana della Valcuvia. 
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A seguito di specifici sopralluoghi, le due conoidi site lungo Valle Cerbone (vedi) 
sono state ricartografate e classificate entrambe come relitte. A seguito di tale 
analisi e in base alle conclusioni tratte, è stato associato a tali strutture un livello di 
pericolosità H1, corrispondente a una classe di pericolosità molto bassa o nulla 
(Cap. 7). 

Per la conoide sita, invece, in località Cantevria, l’assegnazione dei livelli di 
pericolosità e delle corrispondenti classi è stata effettuata basandosi su uno studio 
geomorfologico di dettaglio realizzato dalla Comunità Montana della Valcuvia 
(2000), nel quale per l’analisi è stato utilizzato il metodo di Aulitzky (1982) (metodo 
contemplato nell’allegato 2 dei criteri regionali). 

Alle aree a differente rischio idrogeologico, individuate in tale studio, sono stati 
associati livelli di pericolosità H1, H2, H3 e H5, corrispondenti rispettivamente a 
classi di pericolosità molto bassa o nulla, bassa, media e alta. 

Nell’All. 8 - Schede per il censimento delle conoidi - sono riassunti i dati 
morfometrici e geomorfologici acquisiti, che hanno permesso la classificazione 
geomorfologica delle conoidi e di conseguenza anche del grado di pericolosità 
che le contraddistingue. 

In accordo con le definizioni del P.A.I., è stata stabilita la seguente classificazione: 

• Ca: area di conoide attivo o potenzialmente attivo non protetto da opere di 
difesa e di sistemazione a monte; 

Per quanto attiene l'area classificata come Ca, in loc. Fraz. Cantevria, si fa 
riferimento alla porzione di conoide caratterizzata da pericolosità alta (H5), 
tuttavia non soggetta a eventi di trasporto in massa da parte del corso 
d’acqua che solca il conoide (torrente “Il Riale”), ma esclusivamente a 
rischio idraulico di esondazione. 

• Cp: Aree di conoide attiva o potenzialmente attiva parzialmente protette 
(pericolosità elevata); 

Per quanto riguarda l'area classificata come Cp, sempre in riferimento al 
conoide in loc. Fraz. Cantevria, si fa riferimento alle parti di tale struttura 
caratterizzate da pericolosità media (H3); 

• Cn: Aree di conoide non recentemente riattivatisi o completamente 
protette da opere di difesa – (pericolosità media o moderata)  

Per quanto riguarda infine le aree classificate come Cn, si fa riferimento 
alle aree periferiche della conoide in località Cantevria, caratterizzate da 
pericolosità bassa (H2) e molto bassa o nulla (H1) e alle due conoidi 
classificate come relitte lungo Valle Cerbone. 
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10 QUADRO DEI VINCOLI NORMATIVI 

Il quadro dei vincoli in materia ambientale, geologica, idrogeologica e di difesa del 
suolo esistenti sul territorio comunale di Rancio Valcuvia è da riferirsi sia a 
normative nazionali che a direttive e regolamenti regionali. 

Nella Carta dei vincoli (Tav. 11) sono rappresentati i limiti degli ambiti territoriali 
sottoposti a limitazioni d’uso secondo quanto previsto dalla D.G.R. 8/7374/08. 

I vincoli geologico – ambientali in vigore sono di seguito elencati con particolare 
riferimento alle specifiche tecniche previste dalla normativa. 

10.1 VINCOLI DERIVANTI DALLE AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD 

USO IDROPOTABILE 

Le aree di salvaguardia delle opere di captazione per acque sotterranee sono 
porzioni territoriali prestabilite per forma ed estensione, con lo scopo di proteggere 
le risorse idriche da contaminazioni di origine antropica.  

Il D.Lgs. 152/06 disciplina le aree di salvaguardia con diverso grado di tutela: 

• Zona di Tutela Assoluta: è l’area immediatamente adiacente all’opera di 
captazione (comprende un intorno di 10 m di raggio dal pozzo) recintata e 
adibita esclusivamente ad opere di presa e a costruzioni di servizio; 

• Zona di Rispetto: è la porzione di territorio circostante la zona di tutela 
assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da tutelare 
qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata; per tutte le 
sorgenti del territorio è definita con criterio geometrico (porzione di cerchio 
con r=200m), mentre per il pozzo ex Torcitura è in corso l’iter di 
riperimetrazione con criterio temporale (isocrona corrispondente ad un 
tempo t = 60 gg.) in base alla D.G.R 15137/96; 

• Zona di Protezione: è un’ulteriore porzione territoriale che costituisce una 
zona allargata di particolare attenzione ai fini della tutela delle acque di 
falda. 

In particolare nella Zona di Rispetto, in base all’art. 94 del D.Lgs. 152/06, sono 
vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti 
attività: 

A. dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati;  

B. accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi;  

C. spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego 
di tali sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico 
piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture 
compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle 
risorse idriche; 
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D. dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e 
strade;  

E. aree cimiteriali;  

F. apertura di cave che possono essere in connessione con la falda;  

G. apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al 
consumo umano e di quelli finalizzati alla variazione dell’estrazione ed alla 
protezione delle caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica;  

H. gestione di rifiuti;  

I. stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze 
radioattive;  

J. centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli;  

K. pozzi perdenti;  

L. pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per 
ettaro di azoto presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e 
distribuzione. È comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di 
rispetto ristretta. 

Per gli insediamenti o le attività suddette, preesistenti, ove possibile e comunque 
ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro 
allontanamento; in ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza. 

Nella direttiva D.G.R. 10/04/2003 n. 7/12693 sono descritti i criteri e gli indirizzi in 
merito alla realizzazione di strutture e all’esecuzione di attività ex novo nelle zone 
di rispetto delle opere di captazione esistenti; in particolare, all’interno dell’All. 1 – 
punto 3 della detta delibera, sono elencate le direttive per la disciplina delle 
seguenti attività all’interno delle zone di rispetto: 

• realizzazione di fognature; 

• realizzazione di opere e infrastrutture di edilizia residenziale e relative 
opere di urbanizzazione; 

• realizzazione di infrastrutture viarie, ferroviarie ed in genere infrastrutture 
di servizio; 

• pratiche agronomiche e contenuti dei piani di utilizzazione. 

Per quanto riguarda la realizzazione di fognature (punto 3.1) la delibera cita le 
seguenti disposizioni: 

• i nuovi tratti di fognatura da situare nelle zone di rispetto devono: 

o costituire un sistema a tenuta bidirezionale, cioè dall’interno verso 
l’esterno e viceversa, e recapitare esternamente all’area 
medesima; 

o essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti 
che possano costituire elemento di discontinuità, quali i sifoni e 
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opere di sollevamento. 

• nella Zona di Rispetto di una captazione da acquifero non protetto: 

o non è consentita la realizzazione di fosse settiche, pozzi perdenti, 
bacini di accumulo di liquami e impianti di depurazione; 

o è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, 
anche provenienti da tetti, nel sottosuolo e la realizzazione di 
vasche di laminazione e di prima pioggia. 

• per tutte le fognature nuove (principali, secondarie, allacciamenti) insediate 
nella Zona di Rispetto sono richieste le verifiche di collaudo. 

Per quanto riguarda la realizzazione di opere e infrastrutture di edilizia 
residenziale e relativa urbanizzazione (punto 3.2), nelle zone di rispetto la delibera 
dispone: 

• per la progettazione e la costruzione degli edifici e delle infrastrutture di 
pertinenza non possono essere eseguiti sondaggi e indagini di sottosuolo 
che comportino la creazione di vie preferenziali di possibile inquinamento 
della falda; 

• le nuove edificazioni possono prevedere volumi interrati che non dovranno 
interferire con la falda captata [...]. 

In tali zone, inoltre, non è consentito: 

• la realizzazione, a servizio delle nuove abitazioni, di depositi di materiali 
pericolosi non gassosi, anche in serbatoi di piccolo volume a tenuta, sia 
sul suolo sia nel sottosuolo; 

• l’insediamento di condotte per il trasporto di sostanze pericolose non 
gassose; 

• l’utilizzo di diserbanti e fertilizzanti all’interno di parchi e giardini […]. 

Nelle zone di rispetto è consentito l’insediamento di nuove infrastrutture viarie e 
ferroviarie, fermo restando che: 

• le infrastrutture viarie a elevata densità di traffico (autostrade, strade 
statali, provinciali, urbane a forte transito) devono essere progettate e 
realizzate in modo da garantire condizioni di sicurezza dallo sversamento 
ed infiltrazione di sostanze pericolose in falda […]; 

• lungo tali infrastrutture non possono essere previsti piazzali per la sosta, 
per il lavaggio di mezzi di trasporto o per il deposito, sia sul suolo sia nel 
sottosuolo, di sostanze pericolose non gassose; 

• lungo gli assi ferroviari non possono essere realizzati binari morti adibiti 
alla sosta di convogli che trasportano sostanze pericolose. 

Nei tratti viari o ferroviari che attraversano la Zona di Rispetto è vietato il deposito 
e lo spandimento di sostanze pericolose, quali fondenti stradali, prodotti 
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antiparassitari ed erbicidi, a meno di non utilizzare sostanze che presentino una 
ridotta mobilità nei suoli. 

Per le opere viarie o ferroviarie da realizzare in sottosuolo deve essere garantita 
la perfetta impermeabilizzazione delle strutture di rivestimento e le stesse non 
dovranno interferire con l’acquifero captato. 

Nelle zone di rispetto è inoltre vietato lo spandimento di liquami e la stabulazione, 
l’utilizzo di fertilizzanti di sintesi e di fanghi di origine urbana o industriale (punto 
3.4). 

 

10.2 VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA 

Le attività di “polizia idraulica” riguardano il controllo degli interventi di gestione e 
trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, allo scopo di 
salvaguardare le aree di espansione e di divagazione dei corsi d’acqua, al fine 
della moderazione delle piene, e mantenere l’accessibilità al corso stesso. 

I riferimenti normativi fondamentali per la determinazione delle attività vietate o 
soggette ad autorizzazione sono: 

• R.D. n. 523 del 25/07/1904 – Testo unico sulle opere idrauliche; 

• D.Lgs. 152/99 modificato dal D.Lgs. 258/2000; 

• N.T.A. del P.A.I., approvate con D.P.C.M. 24/05/2001; 

• D.G.R. n. 7/7868 del 25/01/2002 modificato dalla D.G.R. n. 7/13950 del 
01/08/2003. 

Nella carta sono riportati i limiti delle fasce di rispetto individuate sul reticolo idrico 
principale e minore, definite come: 

• Fascia di rispetto assoluto estesa a 4 o 10 m dagli argini 

• Fascia di pertinenza dei corsi d’acqua 

L’autorità competente per la gestione e l’amministrazione del reticolo idrografico di 
Rancio Valcuvia è la Comunità Montana della Valcuvia, alla quale spetta anche la 
stesura della normativa di polizia idraulica da applicare, secondo i criteri della 
D.G.R. 7/7868/2002, aggiornata dalla 7/13950/2003. 

Pertanto, per la regolamentazione delle attività di polizia idraulica si rimanda a 
quanto elaborato dalla C.M. della Valcuvia  

Fino all'approvazione vige comunque il vincolo di inedificabilità assoluta per 
una distanza di 10 m dalle sponde di cui al R.D. 523/1904. 
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10.3 VINCOLI DERIVANTI DALLA PIANIFICAZIONE DI BACINO (L. 183/89) 

In Tav. 9 è stato riportato alla scala dello strumento urbanistico comunale il 
Quadro del Dissesto con legenda P.A.I., così come rilevato nel presente studio. 

Sono state riconosciute le seguenti tipologie di fenomeni idrogeologici: 

• frane; 

• dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua; 

• trasporto di massa su conoidi. 

Sulle aree in dissesto così individuate si applicano le norme di cui all’Art. 9 delle 
N.T.A. del P.A.I. 

 

10.4 ALTRI VINCOLI 

• R.D. 3267/23 (Vincolo idrogeologico): pone un vincolo per scopi 
idrogeologici sui terreni di qualsiasi natura che possono “con danno 
pubblico subire denudazioni, perdere stabilità o turbare il regime delle 
acque”. 

• Limiti dell’area compresa nel Sito di Importanza Comunitaria dei Monti 
della Valcuvia proposto con D.G.R. 8/3798/2006 (pSIC IT2010019) 

• Limiti dell’area compresa nel Sito di Importanza Comunitaria del Monte 
Martica (pSIC IT2010005) 
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11 SINTESI DELLE CONOSCENZE ACQUISITE 

La sintesi degli elementi conoscitivi ha permesso di perimetrare zone del territorio 
comunale che presentano caratteristiche generali omogenee dal punto di vista 
della pericolosità – vulnerabilità riferita allo specifico fenomeno geologico ed 
idrogeologico, o aree su cui insistono specifici vincoli.. 

La classificazione del territorio che sintetizza le conoscenze emerse dalla fase di 
analisi è illustrata in Tav. 10 – Sintesi degli elementi conoscitivi. 

L’elaborato riporta pertanto elementi areali e puntuali di interesse, quali: 

• Forme e processi legati all'evoluzione morfologica di versante: 

o aree di versante con depositi quaternari che presentano inclinazioni 
superiori a 20° e aree con substrato roccioso che presentano 
inclinazioni superiori a 35°; 

o aree potenzialmente franose e aree di possibile espansione; 

o aree di affioramento roccioso soggette a crolli e ribaltamenti lapidei 
e aree potenzialmente soggette a transito e arresto blocchi lapidei; 

o frane superficiali diffuse; 

o aree di conoide; 

o debris flow quiescenti con aree di possibile espansione; 

• Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico: 

o aree che presentano una vulnerabilità della falda idrica sotterranea 
di grado alto o elevato; 

• Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico: 

o area soggetta ad esondazione dei corsi d'acqua, con grado di 
pericolosità elevato (perimetrata in base a fenomeni osservati); 

o area soggetta a occasionali fenomeni alluvionali di pericolosità 
media o moderata (perimetrata in base a fenomeni osservati); 

o area soggetta a ristagno idrico per difficoltà di drenaggio delle 
acque meteoriche; 

o aree di esondazione calcolate da modello idraulico dalla CM della 
Valcuvia (tempo di ritorno = 10 anni e 200 anni); 

o aree adiacenti ai corsi d'acqua, direttamente coinvolgibili dai 
fenomeni di dissesto con pericolosità elevata, estese per 10 m dagli 
argini e ridotte a 4 m ove le condizioni locali lo consentono, da 
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mantenere a disposizione per consentire l'accessibilità per 
interventi di manutenzione e per la realizzazione di interventi di 
difesa; 

o aree di pertinenza morfologica dei corsi d'acqua, comprendente 
l'alveo, le sponde e le aree di pertinenza del corso stesso soggette 
a fenomeni erosivi o dissesto. 

• Aree vulnerabili dal punto di vista geotecnico: 

o area in ambito di piana morfologica caratterizata dalla presenza di 
depositi alluvionali e litologia eterogenea (limi, argille con 
intercalazioni di livelli torbosi nerastri e livelli sabbioso-ghiaiosi in 
lenti); 

• Altro: 

o aree produttive cessate soggette a possibile trasformazione 
urbanistica. 
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12 CLASSI DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA E NORME GEOLOGICHE DI 
PIANO 

12.1 CONSIDERAZIONI GENERALI E METODOLOGICHE 

Sulla base dell'analisi effettuata nella prima fase del presente studio e 
dell’azzonamento di sintesi, ad ogni area omogenea del territorio comunale è 
stata proposta una classe di fattibilità geologica delle azioni di piano e delle 
norme geologiche di piano. 

Le 4 classi di fattibilità geologica sono qui di seguito riassunte, riprese 
direttamente dalla D.G.R. 8/7374/08: 

Classe 1 (bianca) - Fattibilità senza particolari limitazioni 

La classe comprende quelle aree che non presentano particolari limitazioni all’utilizzo a scopi 
edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso e per le quali deve essere direttamente 
applicato quanto prescritto dalle “Norme tecniche per le costruzioni”, di cui alla normativa nazionale. 

Classe 2 (gialla) - Fattibilità con modeste limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a 
scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono essere superate mediante 
approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico - costruttivi e senza l’esecuzione di opere di 
difesa. 

Classe 3 (arancione) - Fattibilità con consistenti limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a 
scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di 
pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari 
interventi specifici o opere di difesa. 

Classe 4 (rossa) - Fattibilità con gravi limitazioni 

L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione d’uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere 
tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. Per gli 
edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione senza 
ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come 
definiti dall’Art. 27, comma 1, lettere a), b), c), della L.R. 12/05, senza aumento di superficie o 
volume e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni necessarie per 
l’adeguamento alla normativa antisismica. Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico 
possono essere realizzate solo se non altrimenti localizzabili. 

 

Le classi di fattibilità geologica, individuate su base fotogrammetrica a scala 
1:2.000, sono state rappresentate nella Tav. 12 alla scala 1:5.000 e nella Tav. 14 
alla scala 1:10.000, utilizzando come base cartografica la Carta Tecnica 
Regionale, al fine di consentire l’aggiornamento della banca dati del SIT – 
Regione Lombardia. 

Il conferimento delle classi di fattibilità avviene attraverso l’attribuzione a ciascun 
poligono della carta di sintesi di un valore di ingresso, seguendo le prescrizioni 
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della Tabella 1 della D.G.R. 8/7374/08, che in seguito può essere modificato in 
base a valutazioni di merito tecnico per lo specifico ambito. 

Per l'intero territorio comunale sono risultate prioritarie nell’azzonamento della 
carta della fattibilità geologica le caratteristiche geomorfologiche, geologico – 
tecniche ed idrogeologiche delle aree omogenee individuate. 

In generale, per l’attribuzione della classe di fattibilità è stato seguito il principio 
della “classe più limitante”, cioè ogni area è stata classificata in base alla 
pericolosità/vulnerabilità di grado più elevato, o a parità di rischio, in base alla 
maggior probabilità di accadimento di un dato fenomeno. 

La legenda descrittiva è strutturata tipo "matrice azioni – risorse", ponendo in 
relazione le caratteristiche di ogni area al parere geologico sulla modifica di 
destinazione d’uso. 

Per ciascuna area inoltre sono state definite ed indicate le indagini minime di 
approfondimento che si ritengono necessarie preventivamente alla progettazione 
e realizzazione di interventi od opere, suddivise in 5 grandi tipologie: 

TIPOLOGIA DELLE AZIONI EDIFICATORIE E OPERE AMMISSIBILI 
(IN RELAZIONE AL CONTESTO GEOMORFOLOGICO)  
Tipo 1 edilizia singola di limitata estensione (es. edifici uni-bifamiliari) 

Tipo 2 edilizia intensiva pianificata (es. PL con edifici uni-bifamiliari, isolati o a 
schiera) 

Tipo 3 edilizia produttiva e commerciale di significativa estensione areale (> 500 mq) 

Tipo 4 opere infrastrutturali, posa di reti tecnologiche con lavori che prevedano 
escavazione o sbancamento 

Tipo 5 interventi di consolidamento dei versanti, prevenzione del dissesto 
idrogeologico e regimazioni idrauliche 

In attuazione del DM 14/01/2008, per ogni tipo di azione edificatoria, in relazione 
al contesto geologico locale, dovranno essere programmati approfondimenti 
geologici e geotecnici così strutturati: 

APPROFONDIMENTI ED INDAGINI MINIME NECESSARIE A SUPPORTO DELLA 
PROGETTAZIONE  

IGT indagine geognostica commisurata alla tipologia e all'entità delle opere in 
ottemperanza al D.M. 14/01/2008 

SV valutazione di stabilità dei versanti e dei fronti di scavo in ottemperanza al 
D.M. 14/01/2008 

VCI valutazione della compatibilità idraulica nei riguardi delle condizioni locali di 
rischio secondo la normativa P.A.I. 

VRE valutazione locale del rischio di trasporto in massa su conoide secondo la 
normativa P.A.I. 

VCA valutazione della compatibilità ambientale nei riguardi delle fonti di 
approvvigionamento idropotabile ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
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Analogamente, ogni azione edificatoria necessita di interventi da prevedere già in 
fase progettuale così suddivisi: 

INTERVENTI DA PREVEDERE IN FASE PROGETTUALE  

RE opere di regimazione idraulica e smaltimento delle acque superficiali e 
meteoriche 

DS opere per la difesa del suolo e la stabilizzazione dei versanti interessati  
CO collettamento e allontanamento degli scarichi idrici in fognatura 
SR adozione di tecniche di scavo in roccia 
DR opere per il drenaggio delle acque sotterranee 
 

Le indagini e gli approfondimenti prescritti per le classi di fattibilità individuate nel 
presente studio (classe 2, 3 e 4 limitatamente ai casi consentiti) devono essere 
realizzati prima della progettazione degli interventi, in quanto propedeutici alla 
pianificazione e alla progettazione degli stessi. 

Nel caso di Piani Attuativi potrà essere presentata per l’approvazione urbanistica 
una relazione geologica preliminare che attesti la compatibilità del piano con le 
classi di fattibilità definite dallo studio. Nel qual caso, tale approfondimento 
preliminare non sostituisce, anche se può comprendere, le indagini previste dalle 
Norme Tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008, comunque da 
eseguirsi a supporto della progettazione. 

Le singole classi di fattibilità geologica riconosciute e perimetrate sul territorio 
comunale di Rancio Valcuvia hanno le caratteristiche descritte nel seguente 
paragrafo. 

12.2 CLASSI DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA E NORME TECNICHE 

Classe 2a – Aree a ridotta acclività 

Principali caratteristiche 

Aree sub-pianeggianti o a ridotta acclività (inclinazione media inferiore a 20°), 
generalmente stabili su terreni eterogenei di origine glaciale e fluvioglaciale con 
discrete caratteristiche geotecniche o su substrato roccioso, per le quali non 
sussistono problematiche geologiche e geomorfologiche particolari. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Favorevole con modeste limitazioni determinate dal rischio di erosione accelerata 
dovuta a ruscellamento diffuso nei depositi superficiali in occasione di abbondanti 
precipitazioni meteoriche o per interventi antropici non adeguatamente progettati. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

È ammissibile qualunque tipo di azione edificatoria non sussistendo alcuna 
particolare limitazione di carattere geotecnico, fatta salva la possibilità di rinvenire 
strati umidi o saturi nel primo sottosuolo e occasionalmente trovanti lapidei. 



Comune di Rancio Valcuvia (VA) 

Dott. Geol. Marco Parmigiani - Via R. Sanzio, 3 - 21049 Tradate (VA) 92 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili è sempre necessaria 
un’indagine geognostica (IGT) commisurata alla tipologia e all'entità dell’intervento 
in ottemperanza al D.M. 14/01/2008. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono sempre da prevedere opere di drenaggio delle acque sotterranee, 
regimazione delle acque meteoriche e opere per la difesa del suolo. (DR - RE - 
DS). Per gli scavi va considerata l'eventualità di interferenza con il substrato 
roccioso (SR). 

 

Classe 3a – Aree di versante stabile a elevata acclività 

Principali caratteristiche 

Aree in contesto di versante acclive su terreni eterogenei di origine glaciale, con 
inclinazione maggiore di 20°, oppure su substrato roccioso subaffiorante con 
inclinazione maggiore di 35° e aree potenzialmente franose per le quali è stata 
valutata con specifico studio una pericolosità bassa (H2/H3) o molto bassa 
(H1/H2), comprensive delle possibili aree di espansione. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Condizionato per le consistenti limitazioni geomorfologiche e geotecniche, 
determinate dal possibile sviluppo di dissesti, anche importanti, per interventi 
antropici non adeguatamente progettati. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Sono ammissibili opere edilizie di limitata estensione (tipo 1), per le condizioni di 
acclività dei versanti; sono ammissibili inoltre opere infrastrutturali (tipo 4) e di 
consolidamento dei versanti (tipo 5). 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili sono sempre necessarie 
un’indagine geognostica (IGT) e la valutazione di stabilità dei versanti e dei fronti 
di scavo (SV), commisurate alla tipologia e all'entità dell’intervento in 
ottemperanza al D.M. 14/01/2008. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono sempre da prevedere opere di drenaggio delle acque sotterranee, 
regimazione delle acque meteoriche e opere per la difesa del suolo. (DR - RE - 
DS). Per gli scavi va considerata l'eventualità di interferenza con il substrato 
roccioso (SR). 
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Classe 3b – Aree di conoide con pericolosità geologica bassa 

Principali caratteristiche 

Aree stabili appartenenti al contesto di conoide attiva o potenzialmente attiva 
parzialmente protetta (Cp), per le quali è stata valutata una pericolosità geologica 
di grado medio (H3) e di conoide non recentemente riattivatasi (Cn), per le quali è 
stata valutata una pericolosità geologica di grado basso (H2) o molto basso (H1). 
La localizzazione pedemontana non esclude la presenza di terreni sciolti o di strati 
saturi nel primo sottosuolo. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Condizionato per le consistenti limitazioni geomorfologiche e geotecniche.  

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Sono esclusivamente consentiti gli interventi così come definiti dall'Art. 9, comma 
8 delle N.T.A. del P.A.I.; sono altresì ammissibili le opere infrastrutturali pubbliche 
e di interesse pubblico (reti tecnologiche) non altrimenti localizzabili (tipo 4) e sono 
auspicabili interventi di consolidamento dei versanti, prevenzione del dissesto 
idrogeologico e regimazioni idrauliche (opere tipo 5). 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili è sempre necessaria 
un’indagine geognostica (IGT) commisurata alla tipologia e all'entità dell’intervento 
in ottemperanza al D.M. 14/01/2008; è inoltre necessaria la valutazione locale del 
rischio di trasporto di massa su conoide secondo normativa P.A.I. (VRE). 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono sempre da prevedere opere di drenaggio delle acque sotterranee, 
regimazione delle acque meteoriche e opere per la difesa del suolo. (DR - RE - 
DS). 

 

Classe 3c – Aree di frana stabilizzata 

Principali caratteristiche 

Aree in dissesto sulle quali sono già stati effettuati interventi di consolidamento o 
stabilizzazione (Fs). Tale classe va adottata a seguito del collaudo delle opere di 
sistemazione del dissesto; fino al collaudo, a tali aree è assegnata 
temporaneamente la classe 4a con le relative norme. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Condizionato per le consistenti limitazioni geotecniche. 
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Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Sono consentiti gli interventi definiti dall'Art. 9, comma 4 delle N.T.A. del P.A.I. In 
particolare, sono ammissibili opere edilizie di limitata estensione (tipo 1), per le 
consistenti limitazioni di carattere geotecnico; sono ammissibili inoltre opere 
infrastrutturali (tipo 4) e di consolidamento dei versanti (tipo 5). 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili sono sempre necessarie 
un’indagine geognostica (IGT) e la valutazione di stabilità dei versanti e dei fronti 
di scavo (SV), commisurate alla tipologia e all'entità dell’intervento in 
ottemperanza al D.M. 14/01/2008. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono sempre da prevedere opere di drenaggio delle acque sotterranee, 
regimazione delle acque meteoriche e opere per la difesa del suolo (DR - RE - 
DS). 

 

Classe 3d – Aree di interesse idrogeologico 

Principali caratteristiche 

Aree di interesse idrogeologico generale che presentano un grado vulnerabilità 
della falda da elevato a estremamente elevato, quindi maggiormente suscettibili 
alle azioni antropiche. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Condizionato dalle limitazioni idrogeologiche ai soli interventi compatibili con la 
salvaguardia delle acque, da valutarsi secondo gli indirizzi del D.Lgs 152/06 e 
successive modificazioni. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

È ammissibile qualunque tipo di azione edificatoria, escluse le opere di edilizia 
produttiva e commerciale di significativa estensione areale (> 500 mq) per via 
delle consistenti limitazioni di carattere idrogeologico indotte dall’alto grado di 
vulnerabilità della falda. 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili è sempre necessaria 
un’indagine geognostica (IGT) commisurata alla tipologia e all'entità dell’intervento 
in ottemperanza al D.M. 14/01/2008; inoltre si rendono necessarie valutazioni 
della compatibilità ambientale (VCA) preventivamente alla realizzazione di 
qualsiasi opera edificatoria. 
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Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono sempre da prevedere opere di drenaggio delle acque sotterranee e 
regimazione delle acque meteoriche, nonché opere per la difesa del suolo (DR - 
RE - DS). È inoltre da prevedere il collettamento degli scarichi idrici in fognatura 
(CO). 

Classe 3e – Aree di attenzione a contorno dei torrenti 

Principali caratteristiche 

Aree individuate graficamente (20 m) a contorno dei torrenti del reticolo idrico 
principale e minore e delle aree di esondazione, al fine di segnalare le necessarie 
attenzioni da porre in prossimità di questi ultimi. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Condizionato per le consistenti limitazioni di carattere idraulico e idrogeologico. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Previo esito favorevole delle indagini e delle verifiche locali, possono essere 
ammissibili azioni edificatorie di ogni tipologia. 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili sono sempre necessarie 
un’indagine geognostica (IGT) e la valutazione di stabilità dei versanti e dei fronti 
di scavo (SV), commisurate alla tipologia e all'entità dell’intervento in 
ottemperanza al D.M. 14/01/2008; è inoltre necessaria la valutazione della 
compatibilità idraulica nei riguardi delle condizioni locali di rischio secondo la 
normativa P.A.I. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono sempre da prevedere opere di drenaggio delle acque sotterranee, 
regimazione delle acque meteoriche e opere per la difesa del suolo. (DR - RE - 
DS). 

 

Classe 3f – Aree di piana alluvionale a pericolosità media o moderata 

Principali caratteristiche 

Aree comprendenti le piane alluvionali dei corsi d'acqua appartenenti al reticolo 
idrico, coinvolgibili da fenomeni di esondazione a pericolosità media o moderata 
(Em), e quindi con consistenti limitazioni al cambio di destinazione d'uso del suolo. 
Tale area comprende la fascia di esondazione calcolata con modello idraulico 
dalla Comunità Montana per un tempo di ritorno pari a 200 anni. 
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Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Condizionato per le consistenti limitazioni di carattere idraulico. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Sono consentiti gli interventi definiti dall'Art. 9, comma 6bis delle N.T.A. del P.A.I. 
In particolare, è ammissibile qualunque tipo di azione edificatoria non sussistendo 
alcuna particolare limitazione di carattere geotecnico, fatta salva la possibilità di 
rinvenire strati umidi o saturi nel primo sottosuolo. 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili è sempre necessaria 
un’indagine geognostica (IGT) commisurata alla tipologia e all'entità dell’intervento 
in ottemperanza al D.M. 14/01/2008; è inoltre necessaria la valutazione della 
compatibilità idraulica nei riguardi delle condizioni locali di rischio secondo la 
normativa P.A.I. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono da escludere vani interrati e da prevedere opere di regimazione delle acque 
superficiali e difesa dell'edificato (RE). 

 

Classe 4a – Aree a rischio geologico per frane e dissesti gravitativi 

Principali caratteristiche 

Aree in dissesto per frana attiva (Fa - pericolosità H5) e frana quiescente (Fq - 
pericolosità H3/H4). 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Non favorevole per le gravi limitazioni geologiche e geotecniche. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Non sono ammissibili nuove edificazioni e sono auspicabili interventi di 
consolidamento dei versanti, prevenzione del dissesto idrogeologico e regimazioni 
idrauliche (opere tipo 5); sono altresì ammissibili le opere infrastrutturali pubbliche 
e di interesse pubblico (reti tecnologiche) non altrimenti localizzabili (tipo 4). 

Più specificatamente in queste aree va applicato l’art. 9 delle N.T.A. del Piano 
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Fiume Po (P.A.I.). Pertanto, a differenza 
delle altre classi 4 di fattibilità geologica, in tali aree sono esclusivamente 
consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici e gli interventi di 
demolizione senza ricostruzione, così come definiti dalla lettera a) dell’Art. 27 della 
L.R. 12/05, di conseguenza non sono ammissibili gli interventi di cui alle lettere b) 
e c) della stessa legge. 
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Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili sono sempre necessarie 
un’indagine geognostica (IGT) e la valutazione di stabilità dei versanti e dei fronti 
di scavo (SV), commisurate alla tipologia e all'entità dell’intervento in 
ottemperanza al D.M. 14/01/2008. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Per qualsiasi intervento sono raccomandabili interventi di consolidamento e 
prevenzione del dissesto idrogeologico (DS). 

 

Classe 4b – Aree di conoide con pericolosità geologica alta 

Principali caratteristiche 

Aree appartenenti al contesto di conoide attiva (Ca), per le quali si ravvisa una 
pericolosità geologica intrinseca di grado alto (H5) e quindi con gravi limitazioni al 
cambio di destinazione d'uso del suolo. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Non favorevole per le gravi limitazioni geologiche. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Non sono ammissibili nuove edificazioni e sono auspicabili interventi di 
consolidamento dei versanti, prevenzione del dissesto idrogeologico e regimazioni 
idrauliche (opere tipo 5); sono altresì ammissibili le opere infrastrutturali pubbliche 
e di interesse pubblico (reti tecnologiche) non altrimenti localizzabili (tipo 4). 

Più specificatamente in queste aree sono esclusivamente consentiti gli interventi 
così come definiti dall’art. 9, comma 7 delle N.T.A. del Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico del Fiume Po (P.A.I.). 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili è sempre necessaria 
un’indagine geognostica (IGT) commisurata alla tipologia e all'entità dell’intervento 
in ottemperanza al D.M. 14/01/2008; è inoltre necessaria la valutazione locale del 
rischio di trasporto di massa su conoide secondo normativa P.A.I. (VRE). 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Per qualsiasi intervento sono raccomandabili interventi di consolidamento e 
prevenzione del dissesto idrogeologico (DS). Inoltre sono raccomandabili 
interventi di regimazione idraulica e opere per la difesa dell'esistente (RE). 
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Classe 4c – Aree di pertinenza dei corsi d'acqua 

Principali caratteristiche 

Aree di pertinenza morfologica dei corsi d'acqua a regime torrentizio soggette a 
fenomeni erosivi durante gli eventi di piena. Aree in continua evoluzione 
geomorfologica, coinvolgibili da fenomeni di ruscellamento diffuso nei pendii 
uniformi e ruscellamento concentrato negli impluvi in occasione delle piene legate 
a precipitazione meteoriche di elevata intensità. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Non favorevole per le gravi limitazioni di carattere idrogeologico. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Sono ammissibili esclusivamente opere infrastrutturali pubbliche e di interesse 
pubblico (reti tecnologiche) non altrimenti localizzabili e interventi di 
consolidamento del versante e prevenzione del dissesto idrogeologico (tipo 5). 

Oltre agli aspetti urbanistici, per la gestione delle fasce fluviali si rimanda alla 
specifica normativa di polizia idraulica elaborata dalla C.M. della Valcuvia secondo 
i criteri della D.G.R. 7/7868/2002, aggiornata dalla 7/13950/2003. Fino 
all'approvazione vige comunque il vincolo di inedificabilità assoluta per una 
distanza di 10 m dalle sponde di cui al R.D. 523/1904. 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili sono sempre necessarie 
un’indagine geognostica (IGT) e la valutazione di stabilità dei versanti e dei fronti 
di scavo (SV), commisurate alla tipologia e all'entità dell’intervento in 
ottemperanza al D.M. 14/01/2008; è inoltre necessaria la valutazione della 
compatibilità idraulica nei riguardi delle condizioni locali di rischio secondo la 
normativa P.A.I. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono raccomandabili unicamente gli interventi di regimazione idraulica e opere 
per la difesa dell'esistente (RE). 

 

Classe 4d – Aree di piana alluvionale a pericolosità elevata 

Principali caratteristiche 

Aree comprendenti le piane alluvionali dei corsi d'acqua appartenenti al reticolo 
idrico coinvolgibili dai fenomeni di esondazione a pericolosità elevata (Eb) con 
gravi limitazioni al cambio di destinazione d'uso del suolo. Tale area comprende la 
fascia di esondazione calcolata con modello idraulico dalla Comunità Montana per 
un tempo di ritorno pari a 10 anni. 
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Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Non favorevole per le gravi limitazioni di carattere idraulico. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Sono consentiti gli interventi definiti dall'Art. 9, comma 6 delle N.T.A. del P.A.I. 
Non sono ammissibili invece nuove edificazioni e sono auspicabili interventi di 
consolidamento dei versanti, prevenzione del dissesto idrogeologico e regimazioni 
idrauliche (opere tipo 5); sono altresì ammissibili le opere infrastrutturali pubbliche 
e di interesse pubblico (reti tecnologiche) non altrimenti localizzabili (tipo 4). 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili è sempre necessaria 
un’indagine geognostica (IGT) commisurata alla tipologia e all'entità dell’intervento 
in ottemperanza al D.M. 14/01/2008; è inoltre necessaria la valutazione della 
compatibilità idraulica nei riguardi delle condizioni locali di rischio secondo la 
normativa P.A.I. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono raccomandabili unicamente gli interventi di regimazione idraulica e opere 
per la difesa dell'esistente (RE). 

 

Classe 4e – Aree potenzialmente franose 

Principali caratteristiche 

Aree potenzialmente franose per le quali è stata valutata con studio specifico una 
pericolosità media (H3/H4) o alta (H4/H5). La classe comprende sia aree 
caratterizzate dalla presenza di terreni eterogenei di origine glaciale soggette a 
scivolamenti, sia aree con pareti rocciose soggette a crolli in roccia e le relative 
aree di espansione. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Non favorevole per le gravi limitazioni geologiche e geotecniche. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Non sono ammissibili nuove edificazioni e sono auspicabili interventi di 
consolidamento dei versanti, prevenzione del dissesto idrogeologico e regimazioni 
idrauliche (opere tipo 5); sono altresì ammissibili le opere infrastrutturali pubbliche 
e di interesse pubblico (reti tecnologiche) non altrimenti localizzabili (tipo 4). 
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Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili sono sempre necessarie 
un’indagine geognostica (IGT) e la valutazione di stabilità dei versanti e dei fronti 
di scavo (SV), commisurate alla tipologia e all'entità dell’intervento in 
ottemperanza al D.M. 14/01/2008. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Le opere infrastrutturali dovranno comunque prevedere interventi rivolti allo 
smaltimento delle acque meteoriche (RE) che non potrà avvenire sul versante 
senza opportune opere che annullino il rischio di innescare erosione accelerata o 
dissesto, nonché opere e accorgimenti per la difesa del suolo (DS). 

 

Classe 4f – Aree adiacenti ai corsi d’acqua 

Principali caratteristiche 

Aree adiacenti ai corsi d'acqua, direttamente coinvolgibili dai fenomeni di dissesto 
con pericolosità elevata, estese per 10 m dagli argini e ridotte a 4 m ove le 
condizioni locali lo consentono, da mantenere a disposizione per consentire 
l'accessibilità per interventi di manutenzione e per la realizzazione di interventi di 
difesa. 

Parere geologico sulla modifica di destinazione d’uso 

Non favorevole per le gravi limitazioni di carattere idraulico e idrogeologico. 

Azioni edificatorie e opere ammissibili 

Non sono ammissibili nuove edificazioni e sono auspicabili interventi di 
consolidamento dei versanti, prevenzione del dissesto idrogeologico e regimazioni 
idrauliche (opere tipo 5). Per gli edifici esistenti sono consentiti esclusivamente gli 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’Art. 27 
comma 1 della L.R. 12/2005, in ogni caso ad eccezione degli interventi di modifica 
delle destinazioni d’uso e rinnovo degli elementi costitutivi degli edifici, in quanto 
concettualmente non compatibili con il R.D. 523/1904. Sono altresì ammissibili le 
opere infrastrutturali pubbliche e di interesse pubblico (reti tecnologiche) non 
altrimenti localizzabili (Tipo 4). 

Oltre agli aspetti urbanistici, per la gestione delle fasce fluviali si rimanda alla 
specifica normativa di polizia idraulica elaborata dalla C.M. della Valcuvia secondo 
i criteri della D.G.R. 7/7868/2002, aggiornata dalla 7/13950/2003. Fino 
all'approvazione vige comunque il vincolo di inedificabilità assoluta per una 
distanza di 10 m dalle sponde di cui al R.D. 523/1904. 

 



Comune di Rancio Valcuvia (VA) 

Dott. Geol. Marco Parmigiani - Via R. Sanzio, 3 - 21049 Tradate (VA) 101 

Approfondimenti ed indagini minime necessarie 

Per tutte le azioni edificatorie e opere ammissibili è sempre necessaria 
un’indagine geognostica (IGT) commisurata alla tipologia e all'entità dell’intervento 
in ottemperanza al D.M. 14/01/2008; è inoltre necessaria la valutazione della 
compatibilità idraulica nei riguardi delle condizioni locali di rischio secondo la 
normativa P.A.I. 

Interventi da prevedere in fase progettuale 

Sono raccomandabili gli interventi di regimazione idraulica e opere per la difesa 
dell'esistente (RE). 

 

12.3 NORME ANTISISMICHE 

12.3.1 Norme di carattere generale 

Su tutto il territorio comunale gli interventi di nuova costruzione, di ristrutturazione 
edilizia, di restauro e risanamento conservativo e di manutenzione 
ordinaria/straordinaria così come definiti all’Art. 27 comma 1 della L.R. n. 12 
dell’11/03/2005 “Legge per il Governo del Territorio” dovranno essere progettati 
adottando i criteri antisismici di cui al D.M. 14/01/2008 “Norme tecniche per le 
costruzioni”. 

Tale decreto indica che per qualsiasi opera/intervento interagente con i terreni e le 
rocce deve essere prevista la caratterizzazione geologica e la modellazione 
geotecnica dei terreni ottenuta per mezzo di studi, rilievi, indagini e prove 
commisurate all’importanza ed estensione dell’opera in progetto e alle 
conseguenze che gli interventi possono produrre sull’ambiente circostante. 

Le relazioni geologiche e geotecniche previste dal D.M. 14/01/2008 hanno lo 
scopo di valutare la fattibilità delle opere, garantire la stabilità e la sicurezza dei 
manufatti limitrofi e l’idoneità delle scelte progettuali ed esecutive. Pertanto esse 
dovranno comprendere: 

• indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche 
geotecniche dei terreni di fondazione, spinte sino a profondità significative 
in relazione alla tipologia di fondazione da adottare e alle dimensioni delle 
opere da realizzare; 

• definizione della categoria del suolo di fondazione sulla base valore di VS30 
calcolato sulla base del profilo di VS ottenuto a mezzo di indagini 
geofisiche in foro (down-hole o cross-hole), indagini geofisiche di 
superficie (SASW – Spectral Analysis of Surface Wawes -, MASW - 
Multichannel Analysis of Surface Wawes - o REMI – Refraction 
Microtremor for Shallow Shear Velocity o attraverso correlazioni empiriche 
di comprovata validità con prove di resistenza alla penetrazione dinamica o 
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statica e, responsabilmente, attraverso la correlazione e l’estrapolazione di 
dati litostratigrafici di sottosuolo e definizione dello spettro di risposta 
elastico di progetto. 

La scelta della metodologia di indagine dovrà essere commisurata all’importanza 
dell’opera e in ogni caso dovrà essere adeguatamente motivata. 

 

A tale proposito, in presenza di azioni sismiche e con riferimento alle 
conseguenze di una interruzione di operatività o di un eventuale collasso, il D.M. 
14/01/2008 suddivide le costruzioni in quattro classi d’uso così definite: 

Classe I: costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli. 

Classe II: costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti 
pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie 
con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie 
non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui 
interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non 
provochi conseguenze rilevanti. 

Classe III: costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con 
attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe 
d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di 
emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso. 

Classe IV: costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con 
riferimento alla gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con 
attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al 
D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la 
costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di 
collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. 
Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di 
comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al 
funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 
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12.3.2 Indagini per la caratterizzazione sismica locale 

A titolo orientativo, fatte salve le condizioni per cui il D.M. 14/01/2008 ammette 
l’applicazione di metodi di progetto – verifica semplificati, la tipologia di indagine 
minima da adottare per la caratterizzazione sismica locale è definibile in base alla 
suddivisione in classi d’uso del D.M. 14/01/2008 (Par. 12.3.1) ed è riassunta nella 
seguente tabella: 

Tipologia opere Indagine minima 
Classe I Correlazioni empiriche di comprovata 

validità con prove di resistenza alla 
penetrazione dinamica o statica 
integrate in profondità con 
estrapolazione di dati litostratigrafici di 
sottosuolo. 

Classe II  
(edifici residenziali di piccole dimensioni, 
singoli edifici industriali e opere 
infrastrutturali di minore importanza) 

Classe II 
(complessi residenziali ed industriali 
strutturalmente consistenti e opere 
infrastrutturali di maggiore importanza, 
anche se non ricadenti nel D.D.U.O. 
21/11/2003 n. 19904) 

indagini geofisiche di superficie: SASW 
– Spectral Analysis of Surface Wawes -, 
MASW - Multichannel Analysis of 
Surface Wawes - o REMI – Refraction 
Microtremor for Shallow Shear Velocity. 

Classe III indagini geofisiche in foro (down-hole o 
cross-hole). Classe IV 

 

12.3.3 Norme relative agli ambiti di amplificazione sismica locale 

L’analisi della sismicità effettuata sul territorio di Rancio Valcuvia ha permesso di 
individuare di diversi scenari di Pericolosità Sismica Locale (Cap. 8 e Tav. 8): 

• Z1 – Zone con possibili effetti di instabilità 

• Z2 – Zone con possibili effetti di cedimento e/o liquefazione 

• Z3 – Zone con possibili effetti di amplificazione topografica 

• Z4 – Zone con possibili effetti di amplificazione litologica 

• Z5 – Zone con possibili effetti di comportamento differenziale 

Fermo restando l’applicazione del D.M. 14/01/2008, all’interno dei suddetti ambiti 
di amplificazione sismica, la documentazione di progetto delle opere rientranti 
nelle seguenti classi d’uso: 

• Classe II in parte (complessi residenziali ed industriali strutturalmente 
consistenti e opere infrastrutturali di maggiore importanza), 

• Classe III, 
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• Classe IV, 

anche se non comprese nel D.D.U.O. 21/11/2003 n. 19904, dovrà comprendere la 
definizione degli effetti di amplificazione sismica attesi per i singoli scenari. In 
particolare, la documentazione di progetto dovrà comprendere: 

• la caratterizzazione semiquantitativa degli effetti di amplificazione sismica 
attesi (livello 2 dell’Allegato 5 della D.G.R. 8/7374/08) nell’ambito degli 
scenari di Pericolosità Sismica Locale Z3 e Z4; 

• la caratterizzazione quantitativa degli effetti di amplificazione sismica attesi 
(livello 3 dell’Allegato 5 della D.G.R. 8/7374/08) nell’ambito degli scenari di 
Pericolosità Sismica Locale Z1 e Z2; 

Inoltre, in corrispondenza degli ambiti suscettibili di amplificazione sismica 
locale Z3, dovranno essere eseguite analisi di stabilità del complesso 
opere/pendio nelle condizioni finali di progetto comprensive delle azioni sismiche 
di progetto. 

12.3.4 Norme specifiche per gli edifici ed opere infrastrutturali di cui alla 
D.D.U.O. 21/11/2003 (opere ed edifici strategici e rilevanti) 

Su tutto il territorio comunale, per le opere e gli edifici strategici e rilevanti, così 
come definiti nel D.D.U.O. 21/11/2003 n. 19904 (opere il cui uso prevede 
affollamenti significativi, edifici industriali con attività pericolose per l’ambiente, reti 
viarie e ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza e 
costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti e con funzioni sociali 
essenziali), la documentazione di progetto degli interventi edilizi dovrà 
comprendere la definizione quantitativa degli effetti di amplificazione sismica attesi 
(livello 3 dell’Allegato 5 della D.G.R. 8/7374/08) e dovrà perciò comprendere i 
seguenti elementi: 

• indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche 
geotecniche dei terreni di fondazione, in termini di caratteristiche 
granulometriche e di plasticità e di parametri di resistenza e deformabilità, 
spinte sino a profondità significative in relazione alla tipologia di fondazione 
da adottare e alle dimensioni dell’opera da realizzare; 

• determinazione della velocità di propagazione delle onde di taglio nei primi 
30 m di profondità al di sotto del prescelto piano di posa delle fondazioni 
ottenibile a mezzo di indagini geofisiche in foro (down-hole o cross-hole); 

• definizione del modulo di taglio G e del fattore di smorzamento D dei 
terreni di ciascuna unità geotecnica individuata e delle relative curve di 
decadimento al progredire della deformazione di taglio φ; 

• definizione del modello geologico-geotecnico di sottosuolo a mezzo di un 
congruo numero di sezioni geologico-geotecniche atte a definire 
compiutamente l’assetto morfologico superficiale, l’andamento dei limiti tra 
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i diversi corpi geologici sepolti, i loro parametri geotecnici, l’assetto 
idrogeologico e l’andamento della superficie piezometrica; 

• individuazione di almeno tre diversi input sismici relativi al sito, sotto forma 
di accelerogrammi attesi al bedrock; 

• valutazione della risposta sismica locale consistente nel calcolo degli 
accelerogrammi attesi al suolo mediante codici di calcolo bidimensionali o 
tridimensionali in grado di tenere adeguatamente conto della non linearità 
del comportamento dinamico del terreno e degli effetti di amplificazione 
topografica di sito; codici di calcolo monodimensionali possono essere 
impiegati solo nel caso in cui siano prevedibili unicamente amplificazioni 
litologiche e si possano escludere amplificazioni di tipo topografico; 

• definizione dello spettro di risposta elastico al sito ossia della legge di 
variazione della accelerazione massima al suolo al variare del periodo 
naturale; 

• valutazione degli indici di stabilità dei singoli movimenti franosi in 
condizioni statiche, pseudostatiche e dinamiche all’interno degli ambiti 
suscettibili di amplificazione sismica locale Z1; 

• valutazione dei fenomeni di liquefazione in condizioni sismiche e dei 
cedimenti indotti all’interno degli ambiti con possibili fenomeni di 
cedimento e/o liquefazione Z2. La valutazione della liquefacibilità dei 
terreni sarà ottenuta facendo ricorso a prove penetrometriche statiche, o, 
in alternativa, a prove penetrometriche dinamiche o a prove SPT in foro di 
sondaggio con frequenza non inferiore a 1 prova ogni 1.5 m di 
avanzamento, integrate, ad esclusione delle prove penetrometriche 
statiche, da analisi di identificazione geotecnica su campioni rimaneggiati 
prelevati in foro di sondaggio con frequenza di campionamento non 
inferiore ad 1 campione ogni 3 m di avanzamento. Le indagini saranno 
spinte a profondità non inferiore a 20 m da p.c. e dovranno consentire la 
determinazione del rapporto R tra lo sforzo ciclico normalizzato generato 
dal sisma atteso per l’area in esame ed i valori critici tali da generare 
liquefazione ed il confronto con i valori di soglia stabiliti al punto 2.3 
dell’Allegato 4 della O.P.C.M n. 3274/03; 

• esecuzione di analisi di stabilità del complesso opere/pendio nelle 
condizioni finali di progetto comprensive delle azioni sismiche di progetto 
determinate ai sensi del D.M. 14/01/2008, in corrispondenza degli ambiti 
suscettibili di amplificazione sismica locale Z3; 
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12.4 NORME GENERALI PER L’ACCERTAMENTO DELLA SALUBRITÀ DEI TERRENI 

NELL’AMBITO DELLA RICONVERSIONE DI ATTIVITÀ INDUSTRIALI DISMESSE 

Sulla base dei contenuti della Delibera Regionale D.G.R. n. 6/17252 del 01 
Agosto 1996 "standard di qualità dei suoli" vanno sottoposte a verifica per la tutela 
ambientale del territorio: 

• le discariche incontrollate di rifiuti speciali e/o tossico-nocivi e/o rifiuti solidi 
urbani e assimilabili; 

• le attività industriali dismesse; 

• le aree su cui si abbia fondata ragione di ritenere che vi sia un’alterazione 
della qualità del suolo in seguito a sversamenti o spandimenti incidentali o 
volontari, ricadute da emissioni in atmosfera o a seguito dell’attività 
mineraria condotta sull’area. 

Per tali aree, l’accertamento delle condizioni di salubrità del suolo deve seguire i 
criteri tecnici dettati dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (e relativi allegati tecnici) e 
pertanto si dovranno prevedere opportune indagini ambientali “preliminari” e/o di 
“caratterizzazione” e successivamente, nel caso si ravvisassero superamenti delle 
concentrazioni soglia di contaminazione, i necessari interventi di “bonifica” o 
“messa in sicurezza” opportunamente progettati e supportati con “analisi di 
rischio”. 

Sempre secondo il citato decreto, ognuno dei suddetti passaggi tecnico 
amministrativi necessita di approvazione da parte del Comune che dovrà acquisire 
parere della Conferenza di Servizi (Regione, Provincia, ARPA). 

In particolare, per le attività industriali dismesse, l’accertamento della salubrità del 
suolo deve essere condotta in previsione di un riutilizzo futuro dell’area, sia esso 
ancora di tipo produttivo/commerciale che di tipo residenziale, facendo riferimento 
alle rispettive concentrazioni soglia di contaminazione imposte dal decreto. 

 

12.5 RIDUZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL GAS RADON 

Lo specifico studio condotto da ARPA Lombardia indica una probabilità pari al 8% 
di superamento della concentrazione di gas radon di 200 Bq/m3. Pertanto si 
riportano le raccomandazioni che ARPA propone per le nuove edificazioni allo 
scopo di minimizzare l’esposizione della popolazione al radon indoor. 

Si tratta di alcuni accorgimenti costruttivi da applicare singolarmente o in 
combinazione tra loro, che possono variare in funzione delle caratteristiche 
morfologiche e litologiche del sito, nonché dalla tipologia di edificio e dalle 
specifiche esigenze degli occupanti. 

In sintesi si elencano gli accorgimenti ritenuti più efficaci: 
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- Ventilazione naturale tramite formazione di vespaio aerato; 

- Ventilazione meccanica controllata; 

- Drenaggio delle fondazioni per l’allontanamento dell’eventuale gas 
presente nel terreno; 

- Sigillatura delle fonometrie per il passaggio di impianti, scarichi e 
canalizzazioni. 

La presenza di collegamento (scale), in una stessa unità immobiliare, fra 
seminterrato e piani superiori, può convogliare il radon, di norma presente in 
maggiori concentrazioni nel seminterrato, verso i piani superiori. 

Infine, nei locali di abitazione e particolarmente nelle zone notte, dovrebbe essere 
evitato l’uso di materiali costruttivi e di finitura contenenti significative 
concentrazioni di radionuclidi naturali, quali i tufi, i graniti, le sieniti, i basalti, le 
pozzolane, i cementi contenenti polveri e scorie di altoforno, le calci 
eminentemente idrauliche. 

Si rimanda alla competenza urbanistica la valutazione circa l’eventuale 
inserimento delle indicazioni fornite da ARPA all’interno del Piano delle Regole o 
del Regolamento Edilizio. 

 



 

 

 

 

 

Allegato 2 

Schede per il censimento                      
dei pozzi pubblici 



  ALLEGATO 9 

1 - DATI IDENTIFICATIVI  

n° di riferimento e denominazione (1) Pozzo Ex-Torcitura 

Località Cantevria 

Comune Rancio Valcuvia 

Provincia Varese 

Sezione CTR A4C2 

Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine       1481778 
 Longitudine    5085063 

Quota (m s.l.m.) 268 

Profondità (m da p.c.) 97.5 m profondità di perforazione, 11.5 m profondità colonna di produzione 

 
UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  

Proprietario  Comune di Rancio Valcuvia 

Ditta Esecutrice   Imp. G. Saccò & F. Parma 

Anno 1960 

Stato  

 Attivo X 

 Disuso (2)  

 Cementato   

 Altro  

Tipologia utilizzo (3) Potabile 

Portata estratta (mc/a  e 
lt/sec) 

315360 mc/a 
10 l/s  

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni (4)  

Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 300  0 11.5 1 6.5 10.5 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

Setti impermeabili (5)  

Tipo da m a m 

   

   

   

 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DEI POZZI 
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3 – STRATIGRAFIA 

Stratigrafia allegata di seguito 



  ALLEGATO 9 

5 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI (6) 

Vedi documentazione allegata di seguito 

    

6 - IDROCHIMICA (7) 

Vedi certificati analisi allegati di seguito 
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7 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA (8) 
 

CRITERI DI PERIMETRAZIONE (AREA DI RISPETTO) 

geometrico  temporale X idrogeologico  

data del provvedimento di autorizzazione   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

1. Nel caso all’opera sia già stata attribuito un codice, si chiede di riportarlo senza modificarlo, altrimenti si può procedere a 
assegnare una nuova numerazione  

2. Disuso: si intende che il pozzo non è utilizzato, ma non è stato regolarmente sigillato 

3. Potabile, Industriale, Agricolo, misto, altro  

4. Indicare il numero delle tubazioni installate ed i rispettivi diametri  

5. Indicare il tipo e la profondità dei setti impermeabili installati 

6. Allegare tutti i dati disponibili relativi a prove di pompaggio e relativa interpretazione (con indicazione della portata critica), 
misurazioni dei livelli statici e dinamici (chiaramente datati), qualsiasi dato che aiuti a quantificare le caratteristiche degli acquiferi 
filtrati 

7. Indicare (citandone le fonti) le caratteristiche idrochimiche degli acquiferi filtrati ed allegare i referti di analisi chimiche disponibili 

8. Indicare accanto al tipo di metodo utilizzato per la delimitazione gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente competente (se 
presente) 

















 

 

 

 

 

Allegato 3 

Schede per il censimento                      
delle sorgenti pubbliche 



  ALLEGATO 10 

 

1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione (1) Sorgente Bignes 

Località Valle di Bignes – Casa Bignes 

Comune Cuveglio 

Provincia Varese 

Sezione CTR A4C3 

Coordinate chilometriche italiane (da CTR)  Latitudine        1480418 
 Longitudine     5084395 
Quota (m da p.c.) 365 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 

 

2 - DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 

 

Tipo di emergenza   

 Localizzata X (3 captazioni) 

 Diffusa    

 Fronte sorgivo   

Regime  

 Perenne X 

 Secca stagionalmente  

 Secca eccezionalmente  

Stato  

 Captata X (3) 

 Non captata  

 

3 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 

 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 

Portata utilizzata mc/a 126144 mc/a 

Utilizzatore 
 

A.C. Rancio Valcuvia 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
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4 – QUADRO GEOLOGICO  

Sorgente carsica di interstrato nel Calcare di Moltrasio 
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5 - DATI CHIMICO-FISICI (3) 

Vedi certificati analisi allegati di seguito 

 

6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA (4) 
 

CRITERI DI PERIMETRAZIONE (AREA DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  

 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 
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NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

 

1. Nel caso alla sorgente sia già stata attribuito un codice, si chiede di riportarlo senza modificarlo, altrimenti si può 
procedere ad assegnare una nuova numerazione  

2. Potabile, Industriale, Agricolo, misto, altro (indicare quale) 

3. Indicare (citandone le fonti) le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua degli acquiferi filtrati ed allegare i referti 
delle analisi disponibili e le serie storiche delle misurazioni di portata  

4. Indicare accanto al tipo di metodo utilizzato per la delimitazione gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente 
Competente (se presente) 
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1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione (1) Sorgente Polla 

Località S.P. 54 - Cantevria 

Comune Cuveglio 

Provincia Varese 

Sezione CTR A4C3 

Coordinate chilometriche italiane (da CTR)  Latitudine        1481016 
 Longitudine     5084402 
Quota (m da p.c.) 275 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 

 

2 - DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 

 

Tipo di emergenza   

 Localizzata X 

 Diffusa    

 Fronte sorgivo   

Regime  

 Perenne X 

 Secca stagionalmente  

 Secca eccezionalmente  

Stato  

 Captata X 

 Non captata  

 

3 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 

 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 

Portata utilizzata mc/a 157680 mc/a 

Utilizzatore 
 

A.C. Rancio Valcuvia 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
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4 – QUADRO GEOLOGICO  

Sorgente nei depositi morenici 
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5 - DATI CHIMICO-FISICI (3) 
 

 

6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA (4) 
 

CRITERI DI PERIMETRAZIONE (AREA DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  

 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 
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NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

 

1. Nel caso alla sorgente sia già stata attribuito un codice, si chiede di riportarlo senza modificarlo, altrimenti si può 
procedere ad assegnare una nuova numerazione  

2. Potabile, Industriale, Agricolo, misto, altro (indicare quale) 

3. Indicare (citandone le fonti) le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua degli acquiferi filtrati ed allegare i referti 
delle analisi disponibili e le serie storiche delle misurazioni di portata  

4. Indicare accanto al tipo di metodo utilizzato per la delimitazione gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente 
Competente (se presente) 
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1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione (1) Sorgente Fontanone 

Località Fornace – Strada per Cavona 

Comune Rancio Valcuvia 

Provincia Varese 

Sezione CTR A4C3 

Coordinate chilometriche italiane (da CTR)  Latitudine        1481856 
 Longitudine     5084548 
Quota (m da p.c.) 270 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 

 

2 - DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 

 

Tipo di emergenza   

 Localizzata X 

 Diffusa    

 Fronte sorgivo   

Regime  

 Perenne X 

 Secca stagionalmente  

 Secca eccezionalmente  

Stato  

 Captata X 

 Non captata  

 

3 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 

 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 

Portata utilizzata mc/a 126144 mc/a 

Utilizzatore 
 

A.C. Rancio Valcuvia 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
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4 – QUADRO GEOLOGICO  

Sorgente di origine carsica. Emergenza idrica in corrispondenza della copertura morenica (raccordo morfologico 
tra il versante e il fondovalle). Infiltrazione a monte nel substrato roccioso fortemente tettonizzato. 
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5 - DATI CHIMICO-FISICI (3) 

Vedi certificati analisi allegati di seguito 

 

6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA (4) 
 

CRITERI DI PERIMETRAZIONE (AREA DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  

 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 
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NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

 

1. Nel caso alla sorgente sia già stata attribuito un codice, si chiede di riportarlo senza modificarlo, altrimenti si può 
procedere ad assegnare una nuova numerazione  

2. Potabile, Industriale, Agricolo, misto, altro (indicare quale) 

3. Indicare (citandone le fonti) le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua degli acquiferi filtrati ed allegare i referti 
delle analisi disponibili e le serie storiche delle misurazioni di portata  

4. Indicare accanto al tipo di metodo utilizzato per la delimitazione gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente 
Competente (se presente) 
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1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione (1) Sorgente San Francesco 

Località S.P. 62 c/o bivio per Rancio 

Comune Rancio Valcuvia 

Provincia Varese 

Sezione CTR A4C3 

Coordinate chilometriche italiane (da CTR)  Latitudine        1483326 
 Longitudine     5083435 
Quota (m da p.c.) 460 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 

 

2 - DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 

 

Tipo di emergenza   

 Localizzata X 

 Diffusa    

 Fronte sorgivo   

Regime  

 Perenne X 

 Secca stagionalmente  

 Secca eccezionalmente  

Stato  

 Captata X 

 Non captata  

 

3 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 

 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 

Portata utilizzata mc/a 47304 mc/a 

Utilizzatore 
 

A.C. Rancio Valcuvia 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
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4 – QUADRO GEOLOGICO  

Fuoriuscita tramite sistema di fratture intersecanti la stratificazione in affioramento di Dolomia di San Salvatore. 
Infiltrazione a monte di un modesto corso d’acqua. 



  ALLEGATO 10 

5 - DATI CHIMICO-FISICI (3) 

Vedi certificati analisi allegati di seguito  

 

6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA (4) 
 

CRITERI DI PERIMETRAZIONE (AREA DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  

 

Vedi Tav. 2 “Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli acquiferi” allegata 
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NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

 

1. Nel caso alla sorgente sia già stata attribuito un codice, si chiede di riportarlo senza modificarlo, altrimenti si può 
procedere ad assegnare una nuova numerazione  

2. Potabile, Industriale, Agricolo, misto, altro (indicare quale) 

3. Indicare (citandone le fonti) le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua degli acquiferi filtrati ed allegare i referti 
delle analisi disponibili e le serie storiche delle misurazioni di portata  

4. Indicare accanto al tipo di metodo utilizzato per la delimitazione gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente 
Competente (se presente) 



 

 

 

 

 

Allegato 7 

Schede per il censimento delle frane 



  ALLEGATO 6 

 

1 - DATI GENERALI  
N° di riferimento (1) 01SVt Data di compilazione  25/06/08 

Rilevatore Dott. Geol. Marco Parmigiani Tipo di rilevamento (2) Segnalazione 

Coordinate Gauss-Boaga (da CTR) N 5085357.43 

 (punto più elevato coronamento frana) E 1482541.57 

Nome o località frana Località Ronchetto (versante 
sovrastante la strada provinciale) 

Comune Rancio Valcuvia 

Comunità Montana Comunità Montana della Valcuvia Provincia Varese 

Bacino Torrente Rancina Sottobacino  

Sigla CTR A4C2 Nome CTR  

Località minacciate direttamente (3) Località Ronchetto – Strada 
Provinciale 

Comune Rancio Valcuvia 

Località minacciate indirettamente (3)  Comune  

Data primo movimento (4)  Data ultima riattivazione   

2 - DATI MORFOMETRICI (5)
NICCHIA   

   Quota coronamento (m s.l.m.)  285 

 Larghezza media (m)  25 

 Larghezza massima (m)  30 

 Altezza max. scarpata principale (m)  

 Area (m
2
) (6)  

 Volume (m
3
) (6)  

  

ALTRI DATI  

Area Totale (m
2
) (6) 1280 

Lunghezza max percorso colata o massi (m) (7) 48 

Giacitura media del versante (imm/incl) 300/20 

Forma del versante (8) 5 

Presenza di svincoli laterali (9)  

ACCUMULO   

                Quota unghia (m s.l.m.)  

                Quota testata (m s.l.m)  

 Larghezza media (m) 25 

 Larghezza massima (m) 33 

 Lunghezza media (m) 23 

 Lunghezza massima (m) 24 

 Spessore medio (m)  

 Spessore massimo (m)  

 Area (m
2
) (6) 640 

                Volume (m
3
) (6)  

Accumulo in alveo  

Accumulo rimosso (10)  

3 - TIPO DI MATERIALE 
  NICCHIA ACCUMULO 

Roccia unità (11)   

 litologia principale   

 altre litologie   

 alterazione (12)   

 struttura della roccia (13)   

 giacitura foliazione o stratificazione (imm/incl)   

 giacitura sistemi discontinuità principali  1 2 3 4  

 (imm/incl)      

 classe granulometrica principale (A.G.I.)   

 grado di cementazione (14)   

Terreno unità (11) Unità Postglaciale Unità Postglaciale 

 facies (15) Detrito di versante coperture colluviali  

 classe granulometrica principale (A.G.I.) Sabbia Sabbia 

 alterazione (16) Nulla Nulla 

  grado di cementazione (14) Assente Assente 

  4 - TIPO DI MOVIMENTO (17)       1      2 
Crollo in massa   

 di singoli blocchi     puntuale   

                                diffuso   

Ribaltamento    

Scivolamento rotazionale   

 traslativo X  

     superficie di movimento   

                     planare X  

                     multiplanare   

                     circolare   

                     curvilinea   

                     non determinabile   

Espansione laterale    

Colata   

Subsidenza    

5 - PRESENZA DI ACQUA 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE FRANE 

  NICCHIA ACCUMULO 

Precipitazioni pre-sopralluogo 
(18) 

  

Assenza di venute d’acqua   

Umidità diffusa    

Acque stagnanti    

Stillicidio    

Rete di drenaggio sviluppata   

Ruscellamento diffuso    

Presenza di falda    

Profondità falda (m)   

Sorgenti (19)    

  Portata 1  1  

 (l/s) 2  2  

  3  3  

  4  4  

Comparsa di nuove sorgenti    

Scomparsa di sorgenti   
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6 - STATO DI ATTIVITÀ (20) 
ATTIVA  Sintomi di attività 

  rigonfiamenti  

  cedimenti di blocchi  

  superfici di movimento non alterate  

  vegetazione assente o abbattuta  

  variazioni portata acque  

  lesioni a manufatti  

  fratture aperte  

  colate di detrito e/o terra al piede  

RIATTIVATA   Parzialmente  Totalmente  

 per: Nicchia Accumulo Nicchia Accumulo 

 arretramento     

 estensione laterale     

 avanzamento     

INATTIVA QUIESCENTE     

INATTIVA STABILIZZATA X    

7 - PROBABILE EVOLUZIONE 
 NICCHIA ACCUMULO 

Arretramento   

Estensione laterale   

Avanzamento   

Rimobilizzazione totale   

Stabilizzazione X X 

8 - DANNI A ELEMENTI DEL TERRITORIO E A PERSONE  
Accertati              Potenziali    Accertati                Potenziali

 Centro abitato  

 Baite o case sparse  

 Edifici pubblici  

 Insediamenti produttivi  

 Ferrovie  

 Autostrade, S.S., S.P.  

 Strade comunali o consortili  

 Linee elettriche  

 Condotte forzate  

 Gallerie idroelettriche  

 Dighe  

 Acquedotti  

 Fognature  

 Oleodotti  

 Argini o opere di regimazione  

 Sbarramento parziale corsi d’acqua  

 Sbarramento totale corsi d’acqua  

  Terreni agricoli  

 Boschi  

 Allevamenti  

 ..............  

 ..............  

 
Morti e dispersi  Feriti  Evacuati  

9 - OPERE DI INTERVENTO ESEGUITE (E) O PROPOSTE (P) 
            E  P       E  P                     E  P 

SISTEMAZIONI FORESTALI   INTERVENTI PASSIVI    DRENAGGIO   

Viminate/fascinate   Valli paramassi   Canalette di drenaggio   

Gradonature   Trincee paramassi   Gallerie drenanti   

Disgaggio   Rilevati paramassi   Trincee drenanti   

Gabbionate   Muri e paratie   Dreni   

Palificate   Sottomurazioni   Pozzi drenanti   

Rimboschimento   ................................   ................................   

…………………..         

SISTEMAZIONI IDRAULICHE   INTERVENTI ATTIVI IN PARETE   ALTRO   

Briglie e traverse   Spritz-beton   Sistemi di allarme   

Argini e difese spondali   Chiodature   Consolidamento edifici   

Svasi / pulizia alveo   Tirantature   Evacuazione   

Vasche di espansione   Imbragature   Demolizione infrastrutture   

....................................   Iniezioni   Terre armate   

   Reti   Micropali   

   .........................................   Demolizione blocchi   

      .................................   
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10 - STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO ESISTENTE (E) O PROPOSTA (P) 
           E       P                  E      P 

Fessurimetri   Monitoraggio meteorologico   

Assestimetri   Monitoraggio idro-meteorologico   

Distometri   Monitoraggio topografico convenzionale   

Estensimetri   Monitoraggio topografico tramite GPS   

Inclinometri   Rete microsismica   

Piezometri   .........   

11 - STATO DELLE CONOSCENZE 
Raccolta di dati storici   Dati geoelettrici  

Rilievi geomeccanici  Dati sismici a rifrazione  

Analisi strutturali   Dati sismici a riflessione   

Indagini idrogeologiche   Relazione geologica  

Dati di perforazioni  Verifiche di stabilità  

Analisi geotecniche di laboratorio  Relazione di sopralluogo tecnico  

Prove penetrometriche  Progetto di sistemazione di massima  

Prove scissometriche  Progetto esecutivo  

Prove pressiometriche    

 
12 - NOTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALLEGATI (21) 

Cartografia (CTR 1:10 000)  
  

Foto  
  

Sezioni  
  

Altro  
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1 - DATI GENERALI  
N° di riferimento (1) 02SVt Data di compilazione  25/06/08 

Rilevatore Dott. Geol. Marco Parmigiani Tipo di rilevamento (2) Segnalazione 

Coordinate Gauss-Boaga (da CTR) N 5084782.74 

 (punto più elevato coronamento frana) E 1481176.83 

Nome o località frana Località Cantevria (versante sovrastante la strada 
secondaria che da Cuveglio va a Cantevria) 

Comune Rancio Valcuvia 

Comunità Montana Comunità Montana della Valcuvia Provincia Varese 

Bacino Rio Boesio Sottobacino  

Sigla CTR A4C3 Nome CTR  

Località minacciate direttamente (3) Località Cantevria - strada secondaria che da 
Cuveglio va a Cantevria 

Comune Rancio Valcuvia 

Località minacciate indirettamente (3)  Comune  

Data primo movimento (4)  Data ultima 
riattivazione  

 

2 - DATI MORFOMETRICI (5)
NICCHIA   

   Quota coronamento (m s.l.m.)  300 

 Larghezza media (m)  27 

 Larghezza massima (m)  30 

 Altezza max. scarpata principale (m)  

 Area (m
2
) (6)  

 Volume (m
3
) (6)  

  

ALTRI DATI  

Area Totale (m
2
) (6) 1260 

Lunghezza max percorso colata o massi (m) (7) 46 

Giacitura media del versante (imm/incl) 154/22 

Forma del versante (8) 5 

Presenza di svincoli laterali (9)  

ACCUMULO   

                Quota unghia (m s.l.m.)  

                Quota testata (m s.l.m)  

 Larghezza media (m) 33 

 Larghezza massima (m) 34 

 Lunghezza media (m) 22 

 Lunghezza massima (m) 25 

 Spessore medio (m)  

 Spessore massimo (m)  

 Area (m
2
) (6) 630 

                Volume (m
3
) (6)  

Accumulo in alveo  

Accumulo rimosso (10)  

3 - TIPO DI MATERIALE 
  NICCHIA ACCUMULO 

Roccia unità (11)   

 litologia principale   

 altre litologie   

 alterazione (12)   

 struttura della roccia (13)   

 giacitura foliazione o stratificazione (imm/incl)   

 giacitura sistemi discontinuità principali  1 2 3 4  

 (imm/incl)      

 classe granulometrica principale (A.G.I.)   

 grado di cementazione (14)   

Terreno unità (11) Unità Postglaciale Unità Postglaciale 

 facies (15) Detrito di versante coperture colluviali  

 classe granulometrica principale (A.G.I.) Sabbia Sabbia 

 alterazione (16) Nulla Nulla 

  grado di cementazione (14) Assente Assente 

  4 - TIPO DI MOVIMENTO (17)       1      2 
Crollo in massa   

 di singoli blocchi     puntuale   

                                diffuso   

Ribaltamento    

Scivolamento rotazionale   

 traslativo X  

     superficie di movimento   

                     planare X  

                     multiplanare   

                     circolare   

                     curvilinea   

                     non determinabile   

Espansione laterale    

Colata   

Subsidenza    

5 - PRESENZA DI ACQUA 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE FRANE 

  NICCHIA ACCUMULO 

Precipitazioni pre-sopralluogo 
(18) 

  

Assenza di venute d’acqua   

Umidità diffusa    

Acque stagnanti    

Stillicidio    

Rete di drenaggio sviluppata   

Ruscellamento diffuso    

Presenza di falda    

Profondità falda (m)   

Sorgenti (19)    

  Portata 1  1  

 (l/s) 2  2  

  3  3  

  4  4  

Comparsa di nuove sorgenti    

Scomparsa di sorgenti   
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6 - STATO DI ATTIVITÀ (20) 
ATTIVA  Sintomi di attività 

  rigonfiamenti  

  cedimenti di blocchi  

  superfici di movimento non alterate  

  vegetazione assente o abbattuta  

  variazioni portata acque  

  lesioni a manufatti  

  fratture aperte  

  colate di detrito e/o terra al piede  

RIATTIVATA   Parzialmente  Totalmente  

 per: Nicchia Accumulo Nicchia Accumulo 

 arretramento     

 estensione laterale     

 avanzamento     

INATTIVA QUIESCENTE     

INATTIVA STABILIZZATA X    

7 - PROBABILE EVOLUZIONE 
 NICCHIA ACCUMULO 

Arretramento   

Estensione laterale   

Avanzamento   

Rimobilizzazione totale   

Stabilizzazione X X 

8 - DANNI A ELEMENTI DEL TERRITORIO E A PERSONE  
Accertati              Potenziali    Accertati                Potenziali

 Centro abitato  

 Baite o case sparse  

 Edifici pubblici  

 Insediamenti produttivi  

 Ferrovie  

 Autostrade, S.S., S.P.  

 Strade comunali o consortili  

 Linee elettriche  

 Condotte forzate  

 Gallerie idroelettriche  

 Dighe  

 Acquedotti  

 Fognature  

 Oleodotti  

 Argini o opere di regimazione  

 Sbarramento parziale corsi d’acqua  

 Sbarramento totale corsi d’acqua  

  Terreni agricoli  

 Boschi  

 Allevamenti  

 ..............  

 ..............  

 
Morti e dispersi  Feriti  Evacuati  

9 - OPERE DI INTERVENTO ESEGUITE (E) O PROPOSTE (P) 
            E  P       E  P                     E  P 

SISTEMAZIONI FORESTALI   INTERVENTI PASSIVI    DRENAGGIO   

Viminate/fascinate   Valli paramassi   Canalette di drenaggio   

Gradonature   Trincee paramassi   Gallerie drenanti   

Disgaggio   Rilevati paramassi   Trincee drenanti   

Gabbionate   Muri e paratie   Dreni   

Palificate   Sottomurazioni   Pozzi drenanti   

Rimboschimento   ................................   ................................   

…………………..         

SISTEMAZIONI IDRAULICHE   INTERVENTI ATTIVI IN PARETE   ALTRO   

Briglie e traverse   Spritz-beton   Sistemi di allarme   

Argini e difese spondali   Chiodature   Consolidamento edifici   

Svasi / pulizia alveo   Tirantature   Evacuazione   

Vasche di espansione   Imbragature   Demolizione infrastrutture   

....................................   Iniezioni   Terre armate   

   Reti   Micropali   

   .........................................   Demolizione blocchi   

      .................................   
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10 - STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO ESISTENTE (E) O PROPOSTA (P) 
           E       P                  E      P 

Fessurimetri   Monitoraggio meteorologico   

Assestimetri   Monitoraggio idro-meteorologico   

Distometri   Monitoraggio topografico convenzionale   

Estensimetri   Monitoraggio topografico tramite GPS   

Inclinometri   Rete microsismica   

Piezometri   .........   

11 - STATO DELLE CONOSCENZE 
Raccolta di dati storici   Dati geoelettrici  

Rilievi geomeccanici  Dati sismici a rifrazione  

Analisi strutturali   Dati sismici a riflessione   

Indagini idrogeologiche   Relazione geologica  

Dati di perforazioni  Verifiche di stabilità  

Analisi geotecniche di laboratorio  Relazione di sopralluogo tecnico  

Prove penetrometriche  Progetto di sistemazione di massima  

Prove scissometriche  Progetto esecutivo  

Prove pressiometriche    

 
12 - NOTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALLEGATI (21) 

Cartografia (CTR 1:10 000)  
  

Foto  
  

Sezioni  
  

Altro  
  
  



  ALLEGATO 6 

 

1 - DATI GENERALI  
N° di riferimento (1) 03SVm Data di compilazione  25/06/08 

Rilevatore Dott. Geol. Marco Parmigiani Tipo di rilevamento (2) Segnalazione 

Coordinate Gauss-Boaga (da CTR) N 5083708.02 

 (punto più elevato coronamento frana) E 1482912.98 

Nome o località frana Destra idrografica Torrente Rancina Comune Rancio Valcuvia 

Comunità Montana Comunità Montana della Valcuvia Provincia Varese 

Bacino Torrente Rancina Sottobacino  

Sigla CTR A4C3 Nome CTR  

Località minacciate direttamente (3) Destra idrografica Torrente Rancina Comune Rancio Valcuvia 

Località minacciate indirettamente (3)  Comune  

Data primo movimento (4)  Data ultima riattivazione   

2 - DATI MORFOMETRICI (5)
NICCHIA   

   Quota coronamento (m s.l.m.)  380 

 Larghezza media (m)  55 

 Larghezza massima (m)  66 

 Altezza max. scarpata principale (m)  

 Area (m
2
) (6)  

 Volume (m
3
) (6)  

  

ALTRI DATI  

Area Totale (m
2
) (6) 2020 

Lunghezza max percorso colata o massi (m) (7) 38 

Giacitura media del versante (imm/incl) 225/45 

Forma del versante (8) 1 

Presenza di svincoli laterali (9)  

ACCUMULO   

                Quota unghia (m s.l.m.)  

                Quota testata (m s.l.m)  

 Larghezza media (m) 55 

 Larghezza massima (m) 65 

 Lunghezza media (m) 25 

 Lunghezza massima (m) 31 

 Spessore medio (m)  

 Spessore massimo (m)  

 Area (m
2
) (6)  

                Volume (m
3
) (6)  

Accumulo in alveo  

Accumulo rimosso (10)  

3 - TIPO DI MATERIALE 
  NICCHIA ACCUMULO 

Roccia unità (11) Dolomia principale  

 litologia principale Dolomia  

 altre litologie Calcari  

 alterazione (12)   

 struttura della roccia (13) Massiva  

 giacitura foliazione o stratificazione (imm/incl)   

 giacitura sistemi discontinuità principali  1 2 3 4  

 (imm/incl)      

 classe granulometrica principale (A.G.I.)   

 grado di cementazione (14)   

Terreno unità (11) Unità Postglaciale Unità Postglaciale 

 facies (15) Detrito di versante coperture colluviali  

 classe granulometrica principale (A.G.I.) Sabbia Sabbia 

 alterazione (16) Nulla Nulla 

  grado di cementazione (14) Assente Assente 

  4 - TIPO DI MOVIMENTO (17)       1      2 
Crollo in massa   

 di singoli blocchi     puntuale   

                                diffuso   

Ribaltamento    

Scivolamento rotazionale   

 traslativo X  

     superficie di movimento   

                     planare X  

                     multiplanare   

                     circolare   

                     curvilinea   

                     non determinabile   

Espansione laterale    

Colata   

Subsidenza    

5 - PRESENZA DI ACQUA 

 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE FRANE 

  NICCHIA ACCUMULO 

Precipitazioni pre-sopralluogo 
(18) 

  

Assenza di venute d’acqua   

Umidità diffusa    

Acque stagnanti    

Stillicidio    

Rete di drenaggio sviluppata   

Ruscellamento diffuso    

Presenza di falda    

Profondità falda (m)   

Sorgenti (19)    

  Portata 1  1  

 (l/s) 2  2  

  3  3  

  4  4  

Comparsa di nuove sorgenti    

Scomparsa di sorgenti   
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6 - STATO DI ATTIVITÀ (20) 
ATTIVA X Sintomi di attività 

  rigonfiamenti  

  cedimenti di blocchi  

  superfici di movimento non alterate  

  vegetazione assente o abbattuta  

  variazioni portata acque  

  lesioni a manufatti  

  fratture aperte  

  colate di detrito e/o terra al piede  

RIATTIVATA   Parzialmente  Totalmente  

 per: Nicchia Accumulo Nicchia Accumulo 

 arretramento     

 estensione laterale     

 avanzamento     

INATTIVA QUIESCENTE     

INATTIVA STABILIZZATA     

7 - PROBABILE EVOLUZIONE 
 NICCHIA ACCUMULO 

Arretramento   

Estensione laterale   

Avanzamento   

Rimobilizzazione totale   

Stabilizzazione   

8 - DANNI A ELEMENTI DEL TERRITORIO E A PERSONE  
Accertati              Potenziali    Accertati                Potenziali

 Centro abitato  

 Baite o case sparse  

 Edifici pubblici  

 Insediamenti produttivi  

 Ferrovie  

 Autostrade, S.S., S.P.  

 Strade comunali o consortili  

 Linee elettriche  

 Condotte forzate  

 Gallerie idroelettriche  

 Dighe  

 Acquedotti  

 Fognature  

 Oleodotti  

 Argini o opere di regimazione  

 Sbarramento parziale corsi d’acqua  

 Sbarramento totale corsi d’acqua  

  Terreni agricoli  

 Boschi  

 Allevamenti  

 ..............  

 ..............  

 
Morti e dispersi  Feriti  Evacuati  

9 - OPERE DI INTERVENTO ESEGUITE (E) O PROPOSTE (P) 
            E  P       E  P                     E  P 

SISTEMAZIONI FORESTALI   INTERVENTI PASSIVI    DRENAGGIO   

Viminate/fascinate   Valli paramassi   Canalette di drenaggio   

Gradonature   Trincee paramassi   Gallerie drenanti   

Disgaggio   Rilevati paramassi   Trincee drenanti   

Gabbionate   Muri e paratie   Dreni   

Palificate   Sottomurazioni   Pozzi drenanti   

Rimboschimento   ................................   ................................   

…………………..         

SISTEMAZIONI IDRAULICHE   INTERVENTI ATTIVI IN PARETE   ALTRO   

Briglie e traverse   Spritz-beton   Sistemi di allarme   

Argini e difese spondali   Chiodature   Consolidamento edifici   

Svasi / pulizia alveo   Tirantature   Evacuazione   

Vasche di espansione   Imbragature   Demolizione infrastrutture   

....................................   Iniezioni   Terre armate   

   Reti   Micropali   

   .........................................   Demolizione blocchi   

      .................................   
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10 - STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO ESISTENTE (E) O PROPOSTA (P) 
           E       P                  E      P 

Fessurimetri   Monitoraggio meteorologico   

Assestimetri   Monitoraggio idro-meteorologico   

Distometri   Monitoraggio topografico convenzionale   

Estensimetri   Monitoraggio topografico tramite GPS   

Inclinometri   Rete microsismica   

Piezometri   .........   

11 - STATO DELLE CONOSCENZE 
Raccolta di dati storici   Dati geoelettrici  

Rilievi geomeccanici  Dati sismici a rifrazione  

Analisi strutturali   Dati sismici a riflessione   

Indagini idrogeologiche   Relazione geologica  

Dati di perforazioni  Verifiche di stabilità  

Analisi geotecniche di laboratorio  Relazione di sopralluogo tecnico  

Prove penetrometriche  Progetto di sistemazione di massima  

Prove scissometriche  Progetto esecutivo  

Prove pressiometriche    

 
12 - NOTE 
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1 - DATI GENERALI  
N° di riferimento (1) 04SVr Data di compilazione  24/06/08 

Rilevatore Dott. Geol. Marco Parmigiani Tipo di rilevamento (2) Diretto 

Coordinate Gauss-Boaga (da CTR) N 5083015.32 

 (punto più elevato coronamento frana) E 1482686.05 

Nome o località frana Località Cascina Coletti (destra idrografica 
Torrente Rancina)  

Comune Rancio Valcuvia 

Comunità Montana Comunità Montana della Valcuvia Provincia Varese 

Bacino Torrente Rancina Sottobacino  

Sigla CTR A4C3 Nome CTR  

Località minacciate direttamente (3) Località Cascina Coletti Comune Rancio Valcuvia 

Località minacciate indirettamente (3)  Comune  

Data primo movimento (4)  Data ultima riattivazione   

2 - DATI MORFOMETRICI (5)
NICCHIA   

   Quota coronamento (m s.l.m.)  430 

 Larghezza media (m)  45 

 Larghezza massima (m)  50 

 Altezza max. scarpata principale (m)  

 Area (m
2
) (6)  

 Volume (m
3
) (6)  

  

ALTRI DATI  

Area Totale (m
2
) (6) 5070 

Lunghezza max percorso colata o massi (m) (7) 80 

Giacitura media del versante (imm/incl) 340/55 

Forma del versante (8) 1 

Presenza di svincoli laterali (9)  

ACCUMULO   

                Quota unghia (m s.l.m.)  

                Quota testata (m s.l.m)  

 Larghezza media (m) 90 

 Larghezza massima (m) 96 

 Lunghezza media (m) 30 

 Lunghezza massima (m) 45 

 Spessore medio (m)  

 Spessore massimo (m)  

 Area (m
2
) (6) 1400 

                Volume (m
3
) (6)  

Accumulo in alveo  

Accumulo rimosso (10)  

3 - TIPO DI MATERIALE 
  NICCHIA ACCUMULO 

Roccia unità (11) Vulcaniti Permiane Vulcaniti Permiane 

 litologia principale Vulcaniti Vulcaniti 

 altre litologie   

 alterazione (12)   

 struttura della roccia (13) A blocchi  

 giacitura foliazione o stratificazione (imm/incl)   

 giacitura sistemi discontinuità principali  1 2 3 4  

 (imm/incl)      

 classe granulometrica principale (A.G.I.)  Ciottoli 

 grado di cementazione (14)  Assente 

Terreno unità (11) Unità Postglaciale Unità Postglaciale 

 facies (15) Detrito di versante coperture colluviali  

 classe granulometrica principale (A.G.I.) Sabbia Sabbia 

 alterazione (16) Nulla Nulla 

  grado di cementazione (14) Assente Assente 

  4 - TIPO DI MOVIMENTO (17)       1      2 
Crollo in massa X  

 di singoli blocchi     puntuale   

                                diffuso   

Ribaltamento    

Scivolamento rotazionale X  

 traslativo   

     superficie di movimento   

                     planare   

                     multiplanare   

                     circolare   

                     curvilinea   

                     non determinabile X  

Espansione laterale    

Colata  X 

Subsidenza    

5 - PRESENZA DI ACQUA 

 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE FRANE 

  NICCHIA ACCUMULO 

Precipitazioni pre-sopralluogo 
(18) 

  

Assenza di venute d’acqua   

Umidità diffusa    

Acque stagnanti    

Stillicidio    

Rete di drenaggio sviluppata   

Ruscellamento diffuso    

Presenza di falda    

Profondità falda (m)   

Sorgenti (19)   1 

  Portata 1  1 1 

 (l/s) 2  2  

  3  3  

  4  4  

Comparsa di nuove sorgenti    

Scomparsa di sorgenti   
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6 - STATO DI ATTIVITÀ (20) 
ATTIVA X Sintomi di attività 

  rigonfiamenti  

  cedimenti di blocchi  

  superfici di movimento non alterate  

  vegetazione assente o abbattuta X 

  variazioni portata acque  

  lesioni a manufatti  

  fratture aperte  

  colate di detrito e/o terra al piede X 

RIATTIVATA   Parzialmente  Totalmente  

 per: Nicchia Accumulo Nicchia Accumulo 

 arretramento     

 estensione laterale     

 avanzamento     

INATTIVA QUIESCENTE     

INATTIVA STABILIZZATA     

7 - PROBABILE EVOLUZIONE 
 NICCHIA ACCUMULO 

Arretramento X  

Estensione laterale X  

Avanzamento   

Rimobilizzazione totale   

Stabilizzazione   

8 - DANNI A ELEMENTI DEL TERRITORIO E A PERSONE  
Accertati              Potenziali    Accertati                Potenziali

 Centro abitato  

 Baite o case sparse  

 Edifici pubblici  

 Insediamenti produttivi  

 Ferrovie  

 Autostrade, S.S., S.P.  

 Strade comunali o consortili  

 Linee elettriche  

 Condotte forzate  

 Gallerie idroelettriche  

 Dighe  

 Acquedotti  

 Fognature  

 Oleodotti  

 Argini o opere di regimazione  

X Sbarramento parziale corsi d’acqua  

 Sbarramento totale corsi d’acqua  

 Terreni agricoli  

 Boschi  

 Allevamenti  

 ..............  

 ..............  

 
Morti e dispersi  Feriti  Evacuati  

9 - OPERE DI INTERVENTO ESEGUITE (E) O PROPOSTE (P) 
            E  P       E  P                     E  P 

SISTEMAZIONI FORESTALI   INTERVENTI PASSIVI    DRENAGGIO   

Viminate/fascinate   Valli paramassi   Canalette di drenaggio   

Gradonature   Trincee paramassi   Gallerie drenanti   

Disgaggio   Rilevati paramassi   Trincee drenanti   

Gabbionate   Muri e paratie   Dreni   

Palificate   Sottomurazioni   Pozzi drenanti   

Rimboschimento   ................................   ................................   

…………………..         

SISTEMAZIONI IDRAULICHE   INTERVENTI ATTIVI IN PARETE   ALTRO   

Briglie e traverse   Spritz-beton   Sistemi di allarme   

Argini e difese spondali X  Chiodature   Consolidamento edifici   

Svasi / pulizia alveo   Tirantature   Evacuazione   

Vasche di espansione   Imbragature   Demolizione infrastrutture   

....................................   Iniezioni   Terre armate   

   Reti   Micropali   

   .........................................   Demolizione blocchi   

      .................................   
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10 - STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO ESISTENTE (E) O PROPOSTA (P) 
           E       P                  E      P 

Fessurimetri   Monitoraggio meteorologico   

Assestimetri   Monitoraggio idro-meteorologico   

Distometri   Monitoraggio topografico convenzionale   

Estensimetri   Monitoraggio topografico tramite GPS   

Inclinometri   Rete microsismica   

Piezometri   .........   

11 - STATO DELLE CONOSCENZE 
Raccolta di dati storici   Dati geoelettrici  

Rilievi geomeccanici  Dati sismici a rifrazione  

Analisi strutturali   Dati sismici a riflessione   

Indagini idrogeologiche   Relazione geologica  

Dati di perforazioni  Verifiche di stabilità  

Analisi geotecniche di laboratorio  Relazione di sopralluogo tecnico  

Prove penetrometriche  Progetto di sistemazione di massima  

Prove scissometriche  Progetto esecutivo  

Prove pressiometriche    

 
12 - NOTE 

Scivolamento in roccia, attualmente colate di detrito e crolli che coinvolgono entità ridotte di materiale 
Accumulo alla base di ciottoli, ghiaia e blocchi di diametro massimo dell’ordine di 30 cm.  
Petrografia dei clasti: vulcaniti 
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1 - DATI GENERALI  
N° di riferimento (1) 05SVm Data di compilazione  24/06/08 

Rilevatore Dott. Geol. Marco Parmigiani Tipo di rilevamento (2) Diretto 

Coordinate Gauss-Boaga (da CTR) N 5082984.16 

 (punto più elevato coronamento frana) E 1482568.20 

Nome o località frana Località Cascina Coletti  Comune Rancio Valcuvia 

Comunità Montana Comunità Montana della Valcuvia Provincia Varese 

Bacino Torrente Rancina Sottobacino  

Sigla CTR A4C3 Nome CTR  

Località minacciate direttamente (3) Località Cascina Coletti Comune Rancio Valcuvia 

Località minacciate indirettamente (3)  Comune  

Data primo movimento (4)  Data ultima riattivazione   

2 - DATI MORFOMETRICI (5)
NICCHIA   

   Quota coronamento (m s.l.m.)  405\ 

 Larghezza media (m)  10 

 Larghezza massima (m)  11 

 Altezza max. scarpata principale (m)  

 Area (m
2
) (6)  

 Volume (m
3
) (6)  

  

ALTRI DATI  

Area Totale (m
2
) (6) 335 

Lunghezza max percorso colata o massi (m) (7) 25 

Giacitura media del versante (imm/incl) 324/54 

Forma del versante (8) 1 

Presenza di svincoli laterali (9)  

ACCUMULO   

                Quota unghia (m s.l.m.)  

                Quota testata (m s.l.m)  

 Larghezza media (m) 10 

 Larghezza massima (m) 11 

 Lunghezza media (m) 5 

 Lunghezza massima (m) 7 

 Spessore medio (m)  

 Spessore massimo (m)  

 Area (m
2
) (6)  

                Volume (m
3
) (6)  

Accumulo in alveo  

Accumulo rimosso (10)  

3 - TIPO DI MATERIALE 
  NICCHIA ACCUMULO 

Roccia unità (11) Vulcaniti Permiane Vulcaniti Permiane 

 litologia principale Vulcaniti Vulcaniti 

 altre litologie   

 alterazione (12)   

 struttura della roccia (13) A blocchi  

 giacitura foliazione o stratificazione (imm/incl)   

 giacitura sistemi discontinuità principali  1 2 3 4  

 (imm/incl)      

 classe granulometrica principale (A.G.I.)  Ciottoli 

 grado di cementazione (14)  Assente 

Terreno unità (11) Unità Postglaciale Unità Postglaciale 

 facies (15) Detrito di versante coperture colluviali  

 classe granulometrica principale (A.G.I.) Sabbia Sabbia 

 alterazione (16) Nulla Nulla 

  grado di cementazione (14) Assente Assente 

  4 - TIPO DI MOVIMENTO (17)       1      2 
Crollo in massa   

 di singoli blocchi     puntuale   

                                diffuso   

Ribaltamento    

Scivolamento rotazionale   

 traslativo X  

     superficie di movimento   

                     planare X  

                     multiplanare   

                     circolare   

                     curvilinea   

                     non determinabile   

Espansione laterale    

Colata   

Subsidenza    

5 - PRESENZA DI ACQUA 

 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE FRANE 

  NICCHIA ACCUMULO 

Precipitazioni pre-sopralluogo 
(18) 

  

Assenza di venute d’acqua   

Umidità diffusa    

Acque stagnanti    

Stillicidio    

Rete di drenaggio sviluppata   

Ruscellamento diffuso    

Presenza di falda    

Profondità falda (m)   

Sorgenti (19)    

  Portata 1  1  

 (l/s) 2  2  

  3  3  

  4  4  

Comparsa di nuove sorgenti    

Scomparsa di sorgenti   
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6 - STATO DI ATTIVITÀ (20) 
ATTIVA X Sintomi di attività 

  rigonfiamenti  

  cedimenti di blocchi  

  superfici di movimento non alterate  

  vegetazione assente o abbattuta X 

  variazioni portata acque  

  lesioni a manufatti  

  fratture aperte  

  colate di detrito e/o terra al piede X 

RIATTIVATA   Parzialmente  Totalmente  

 per: Nicchia Accumulo Nicchia Accumulo 

 arretramento     

 estensione laterale     

 avanzamento     

INATTIVA QUIESCENTE     

INATTIVA STABILIZZATA     

7 - PROBABILE EVOLUZIONE 
 NICCHIA ACCUMULO 

Arretramento X  

Estensione laterale   

Avanzamento   

Rimobilizzazione totale   

Stabilizzazione   

8 - DANNI A ELEMENTI DEL TERRITORIO E A PERSONE  
Accertati              Potenziali    Accertati                Potenziali

 Centro abitato  

 Baite o case sparse  

 Edifici pubblici  

 Insediamenti produttivi  

 Ferrovie  

 Autostrade, S.S., S.P.  

 Strade comunali o consortili  

 Linee elettriche  

 Condotte forzate  

 Gallerie idroelettriche  

 Dighe  

 Acquedotti  

 Fognature  

 Oleodotti  

 Argini o opere di regimazione  

 Sbarramento parziale corsi d’acqua  

 Sbarramento totale corsi d’acqua  

 Terreni agricoli  

 Boschi  

 Allevamenti  

 ..............  

 ..............  

 
Morti e dispersi  Feriti  Evacuati  

9 - OPERE DI INTERVENTO ESEGUITE (E) O PROPOSTE (P) 
            E  P       E  P                     E  P 

SISTEMAZIONI FORESTALI   INTERVENTI PASSIVI    DRENAGGIO   

Viminate/fascinate   Valli paramassi   Canalette di drenaggio   

Gradonature   Trincee paramassi   Gallerie drenanti   

Disgaggio   Rilevati paramassi   Trincee drenanti   

Gabbionate   Muri e paratie   Dreni   

Palificate   Sottomurazioni   Pozzi drenanti   

Rimboschimento   ................................   ................................   

…………………..         

SISTEMAZIONI IDRAULICHE   INTERVENTI ATTIVI IN PARETE   ALTRO   

Briglie e traverse   Spritz-beton   Sistemi di allarme   

Argini e difese spondali   Chiodature   Consolidamento edifici   

Svasi / pulizia alveo   Tirantature   Evacuazione   

Vasche di espansione   Imbragature   Demolizione infrastrutture   

....................................   Iniezioni   Terre armate   

   Reti   Micropali   

   .........................................   Demolizione blocchi   

      .................................   
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10 - STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO ESISTENTE (E) O PROPOSTA (P) 
           E       P                  E      P 

Fessurimetri   Monitoraggio meteorologico   

Assestimetri   Monitoraggio idro-meteorologico   

Distometri   Monitoraggio topografico convenzionale   

Estensimetri   Monitoraggio topografico tramite GPS   

Inclinometri   Rete microsismica   

Piezometri   .........   

11 - STATO DELLE CONOSCENZE 
Raccolta di dati storici   Dati geoelettrici  

Rilievi geomeccanici  Dati sismici a rifrazione  

Analisi strutturali   Dati sismici a riflessione   

Indagini idrogeologiche   Relazione geologica  

Dati di perforazioni  Verifiche di stabilità  

Analisi geotecniche di laboratorio  Relazione di sopralluogo tecnico  

Prove penetrometriche  Progetto di sistemazione di massima  

Prove scissometriche  Progetto esecutivo  

Prove pressiometriche    

 
12 - NOTE 
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1 - DATI GENERALI  
N° di riferimento (1) 06SVm Data di compilazione  25/06/08 

Rilevatore Dott. Geol. Marco Parmigiani Tipo di rilevamento (2) Segnalazione 

Coordinate Gauss-Boaga (da CTR) N 5083159.50 

 (punto più elevato coronamento frana) E 1483076.25 

Nome o località frana Impluvio SP 62 (in corrispondenza della 
Madonnina dei Ciclisti)  

Comune Rancio Valcuvia 

Comunità Montana Comunità Montana della Valcuvia Provincia Varese 

Bacino Torrente Rancina Sottobacino  

Sigla CTR A4C3 Nome CTR  

Località minacciate direttamente (3)  Comune  

Località minacciate indirettamente (3)  Comune  

Data primo movimento (4)  Data ultima riattivazione   

2 - DATI MORFOMETRICI (5)
NICCHIA   

 Quota coronamento (m s.l.m.)  455 

 Larghezza media (m)  45 

 Larghezza massima (m)  50 

 Altezza max. scarpata principale (m)  

 Area (m
2
) (6)  

 Volume (m
3
) (6)  

  

ALTRI DATI  

Area Totale (m
2
) (6) 3250 

Lunghezza max percorso colata o massi (m) (7) 83 

Giacitura media del versante (imm/incl) 15/44 

Forma del versante (8) 1 

Presenza di svincoli laterali (9)  

ACCUMULO   

                Quota unghia (m s.l.m.)  

                Quota testata (m s.l.m)  

 Larghezza media (m) 35 

 Larghezza massima (m) 45 

 Lunghezza media (m) 40 

 Lunghezza massima (m) 41 

 Spessore medio (m)  

 Spessore massimo (m)  

 Area (m
2
) (6) 1400 

                Volume (m
3
) (6)  

Accumulo in alveo  

Accumulo rimosso (10)  

3 - TIPO DI MATERIALE 
  NICCHIA ACCUMULO 

Roccia unità (11) Vulcaniti Permiane Vulcaniti Permiane 

 litologia principale Vulcaniti Vulcaniti 

 altre litologie   

 alterazione (12)   

 struttura della roccia (13) A blocchi  

 giacitura foliazione o stratificazione (imm/incl)   

 giacitura sistemi discontinuità principali  1 2 3 4  

 (imm/incl)      

 classe granulometrica principale (A.G.I.)  Ciottoli 

 grado di cementazione (14)  Assente 

Terreno unità (11) Unità Postglaciale Unità Postglaciale 

 facies (15) Detrito di versante coperture colluviali  

 classe granulometrica principale (A.G.I.) Sabbia Sabbia 

 alterazione (16) Nulla Nulla 

  grado di cementazione (14) Assente Assente 

  4 - TIPO DI MOVIMENTO (17)       1      2 
Crollo in massa   

 di singoli blocchi     puntuale   

                                diffuso   

Ribaltamento    

Scivolamento rotazionale   

 traslativo X  

     superficie di movimento   

                     planare X  

                     multiplanare   

                     circolare   

                     curvilinea   

                     non determinabile   

Espansione laterale    

Colata   

Subsidenza    

5 - PRESENZA DI ACQUA 

 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE FRANE 

  NICCHIA ACCUMULO 

Precipitazioni pre-sopralluogo 
(18) 

  

Assenza di venute d’acqua   

Umidità diffusa    

Acque stagnanti    

Stillicidio    

Rete di drenaggio sviluppata   

Ruscellamento diffuso    

Presenza di falda    

Profondità falda (m)   

Sorgenti (19)    

  Portata 1  1  

 (l/s) 2  2  

  3  3  

  4  4  

Comparsa di nuove sorgenti    

Scomparsa di sorgenti   
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6 - STATO DI ATTIVITÀ (20) 
ATTIVA  Sintomi di attività 

  rigonfiamenti  

  cedimenti di blocchi  

  superfici di movimento non alterate  

  vegetazione assente o abbattuta  

  variazioni portata acque  

  lesioni a manufatti  

  fratture aperte  

  colate di detrito e/o terra al piede  

RIATTIVATA   Parzialmente  Totalmente  

 per: Nicchia Accumulo Nicchia Accumulo 

 arretramento     

 estensione laterale     

 avanzamento     

INATTIVA QUIESCENTE X    

INATTIVA STABILIZZATA     

7 - PROBABILE EVOLUZIONE 
 NICCHIA ACCUMULO 

Arretramento   

Estensione laterale   

Avanzamento   

Rimobilizzazione totale   

Stabilizzazione   

8 - DANNI A ELEMENTI DEL TERRITORIO E A PERSONE  
Accertati              Potenziali    Accertati                Potenziali

 Centro abitato  

 Baite o case sparse  

 Edifici pubblici  

 Insediamenti produttivi  

 Ferrovie  

 Autostrade, S.S., S.P.  

 Strade comunali o consortili  

 Linee elettriche  

 Condotte forzate  

 Gallerie idroelettriche  

 Dighe  

 Acquedotti  

 Fognature  

 Oleodotti  

 Argini o opere di regimazione  

 Sbarramento parziale corsi d’acqua  

 Sbarramento totale corsi d’acqua  

 Terreni agricoli  

 Boschi  

 Allevamenti  

 ..............  

 ..............  

 
Morti e dispersi  Feriti  Evacuati  

9 - OPERE DI INTERVENTO ESEGUITE (E) O PROPOSTE (P) 
            E  P       E  P                     E  P 

SISTEMAZIONI FORESTALI   INTERVENTI PASSIVI    DRENAGGIO   

Viminate/fascinate   Valli paramassi   Canalette di drenaggio   

Gradonature   Trincee paramassi   Gallerie drenanti   

Disgaggio   Rilevati paramassi   Trincee drenanti   

Gabbionate   Muri e paratie   Dreni   

Palificate   Sottomurazioni   Pozzi drenanti   

Rimboschimento   ................................   ................................   

…………………..         

SISTEMAZIONI IDRAULICHE   INTERVENTI ATTIVI IN PARETE   ALTRO   

Briglie e traverse   Spritz-beton   Sistemi di allarme   

Argini e difese spondali   Chiodature   Consolidamento edifici   

Svasi / pulizia alveo   Tirantature   Evacuazione   

Vasche di espansione   Imbragature   Demolizione infrastrutture   

....................................   Iniezioni   Terre armate   

   Reti   Micropali   

   .........................................   Demolizione blocchi   

      .................................   
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10 - STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO ESISTENTE (E) O PROPOSTA (P) 
           E       P                  E      P 

Fessurimetri   Monitoraggio meteorologico   

Assestimetri   Monitoraggio idro-meteorologico   

Distometri   Monitoraggio topografico convenzionale   

Estensimetri   Monitoraggio topografico tramite GPS   

Inclinometri   Rete microsismica   

Piezometri   .........   

11 - STATO DELLE CONOSCENZE 
Raccolta di dati storici   Dati geoelettrici  

Rilievi geomeccanici  Dati sismici a rifrazione  

Analisi strutturali   Dati sismici a riflessione   

Indagini idrogeologiche   Relazione geologica  

Dati di perforazioni  Verifiche di stabilità  

Analisi geotecniche di laboratorio  Relazione di sopralluogo tecnico  

Prove penetrometriche  Progetto di sistemazione di massima  

Prove scissometriche  Progetto esecutivo  

Prove pressiometriche    

 
12 - NOTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
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Foto  
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1 - DATI GENERALI  
N° di riferimento (1) 07SVt Data di compilazione  24/06/08 

Rilevatore Dott. Geol. Marco Parmigiani Tipo di rilevamento (2) Diretto 

Coordinate Gauss-Boaga (da CTR) N 5084214.06 

 (punto più elevato coronamento frana) E 1483122.78 

Nome o località frana SP 62 (altezza Km 14.5 in prossimità 
dell’ampio tornante)  

Comune Rancio Valcuvia 

Comunità Montana Comunità Montana della Valcuvia Provincia Varese 

Bacino Torrente Rancina Sottobacino Valle Cerbone 

Sigla CTR A4C3 Nome CTR  

Località minacciate direttamente (3)  Comune  

Località minacciate indirettamente (3)  Comune  

Data primo movimento (4)  Data ultima riattivazione   

2 - DATI MORFOMETRICI (5)
NICCHIA   

 Quota coronamento (m s.l.m.)  370 

 Larghezza media (m)  50 

 Larghezza massima (m)  55 

 Altezza max. scarpata principale (m)  

 Area (m
2
) (6)  

 Volume (m
3
) (6)  

  

ALTRI DATI  

Area Totale (m
2
) (6) 2250 

Lunghezza max percorso colata o massi (m) (7) 48 

Giacitura media del versante (imm/incl) 20/15 

Forma del versante (8) 5 

Presenza di svincoli laterali (9)  

ACCUMULO   

                Quota unghia (m s.l.m.)  

                Quota testata (m s.l.m)  

 Larghezza media (m) 45 

 Larghezza massima (m) 50 

 Lunghezza media (m)  

 Lunghezza massima (m)  

 Spessore medio (m)  

 Spessore massimo (m)  

 Area (m
2
) (6)  

                Volume (m
3
) (6)  

Accumulo in alveo  

Accumulo rimosso (10)  

3 - TIPO DI MATERIALE 
  NICCHIA ACCUMULO 

Roccia unità (11)   

 litologia principale   

 altre litologie   

 alterazione (12)   

 struttura della roccia (13)   

 giacitura foliazione o stratificazione (imm/incl)   

 giacitura sistemi discontinuità principali  1 2 3 4  

 (imm/incl)      

 classe granulometrica principale (A.G.I.)   

 grado di cementazione (14)   

Terreno unità (11) Unità Postglaciale Alloformazione di Cantù Unità Postglaciale 
Alloformazione di Cantù 

 facies (15) Detrito di versante coperture colluviali, 
depositi glaciali 

 

 classe granulometrica principale (A.G.I.) Limo e Sabbia Limo e Sabbia 

 alterazione (16) Nulla Nulla 

  grado di cementazione (14) Assente Assente 

  4 - TIPO DI MOVIMENTO (17)       1      2 
Crollo in massa   

 di singoli blocchi     puntuale   

                                diffuso   

Ribaltamento    

Scivolamento rotazionale   

 traslativo X  

     superficie di movimento   

                     planare X  

                     multiplanare   

                     circolare   

                     curvilinea   

                     non determinabile   

Espansione laterale    

Colata   

Subsidenza    

5 - PRESENZA DI ACQUA 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE FRANE 

  NICCHIA ACCUMULO 

Precipitazioni pre-sopralluogo 
(18) 

  

Assenza di venute d’acqua   

Umidità diffusa    

Acque stagnanti    

Stillicidio    

Rete di drenaggio sviluppata   

Ruscellamento diffuso    

Presenza di falda    

Profondità falda (m)   

Sorgenti (19)    

  Portata 1  1  

 (l/s) 2  2  

  3  3  

  4  4  

Comparsa di nuove sorgenti    

Scomparsa di sorgenti   
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6 - STATO DI ATTIVITÀ (20) 
ATTIVA  Sintomi di attività 

  rigonfiamenti  

  cedimenti di blocchi  

  superfici di movimento non alterate  

  vegetazione assente o abbattuta  

  variazioni portata acque  

  lesioni a manufatti  

  fratture aperte  

  colate di detrito e/o terra al piede  

RIATTIVATA   Parzialmente  Totalmente  

 per: Nicchia Accumulo Nicchia Accumulo 

 arretramento     

 estensione laterale     

 avanzamento     

INATTIVA QUIESCENTE X    

INATTIVA STABILIZZATA     

7 - PROBABILE EVOLUZIONE 
 NICCHIA ACCUMULO 

Arretramento   

Estensione laterale   

Avanzamento   

Rimobilizzazione totale   

Stabilizzazione   

8 - DANNI A ELEMENTI DEL TERRITORIO E A PERSONE  
Accertati              Potenziali    Accertati                Potenziali

 Centro abitato  

 Baite o case sparse  

 Edifici pubblici  

 Insediamenti produttivi  

 Ferrovie  

 Autostrade, S.S., S.P.  

 Strade comunali o consortili  

 Linee elettriche  

 Condotte forzate  

 Gallerie idroelettriche  

 Dighe  

 Acquedotti  

 Fognature  

 Oleodotti  

 Argini o opere di regimazione  

 Sbarramento parziale corsi d’acqua  

 Sbarramento totale corsi d’acqua  

 Terreni agricoli  

 Boschi  

 Allevamenti  

 ..............  

 ..............  

 
Morti e dispersi  Feriti  Evacuati  

9 - OPERE DI INTERVENTO ESEGUITE (E) O PROPOSTE (P) 
            E  P       E  P                     E  P 

SISTEMAZIONI FORESTALI   INTERVENTI PASSIVI    DRENAGGIO   

Viminate/fascinate   Valli paramassi   Canalette di drenaggio   

Gradonature   Trincee paramassi   Gallerie drenanti   

Disgaggio   Rilevati paramassi   Trincee drenanti   

Gabbionate   Muri e paratie   Dreni   

Palificate   Sottomurazioni   Pozzi drenanti   

Rimboschimento   ................................   ................................   

…………………..         

SISTEMAZIONI IDRAULICHE   INTERVENTI ATTIVI IN PARETE   ALTRO   

Briglie e traverse   Spritz-beton   Sistemi di allarme   

Argini e difese spondali   Chiodature   Consolidamento edifici   

Svasi / pulizia alveo   Tirantature   Evacuazione   

Vasche di espansione   Imbragature   Demolizione infrastrutture   

....................................   Iniezioni   Terre armate   

   Reti   Micropali   

   .........................................   Demolizione blocchi   

      .................................   
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10 - STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO ESISTENTE (E) O PROPOSTA (P) 
           E       P                  E      P 

Fessurimetri   Monitoraggio meteorologico   

Assestimetri   Monitoraggio idro-meteorologico   

Distometri   Monitoraggio topografico convenzionale   

Estensimetri   Monitoraggio topografico tramite GPS   

Inclinometri   Rete microsismica   

Piezometri   .........   

11 - STATO DELLE CONOSCENZE 
Raccolta di dati storici   Dati geoelettrici  

Rilievi geomeccanici  Dati sismici a rifrazione  

Analisi strutturali   Dati sismici a riflessione   

Indagini idrogeologiche   Relazione geologica  

Dati di perforazioni  Verifiche di stabilità  

Analisi geotecniche di laboratorio  Relazione di sopralluogo tecnico  

Prove penetrometriche  Progetto di sistemazione di massima  

Prove scissometriche  Progetto esecutivo  

Prove pressiometriche    

 
12 - NOTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALLEGATI (21) 

Cartografia (CTR 1:10 000)  
  

Foto  
  

Sezioni  
  

Altro  
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1 - DATI GENERALI  
N° di riferimento (1) 08SVt Data di compilazione  24/06/08 

Rilevatore Dott. Geol. Marco Parmigiani Tipo di rilevamento (2) Diretto 

Coordinate Gauss-Boaga (da CTR) N 5084621.34 

(punto più elevato coronamento frana) E 1482619.30 

Nome o località frana Destra idrografica Valle Cerbone (in 
prossimità della fabbrica di gelati A.27)  

Comune Rancio Valcuvia 

Comunità Montana Comunità Montana della Valcuvia Provincia Varese 

Bacino Torrente Rancina Sottobacino Valle Cerbone 

Sigla CTR A4C3 Nome CTR  

Località minacciate direttamente (3)  Comune  

Località minacciate indirettamente (3)  Comune  

Data primo movimento (4)  Data ultima riattivazione   

2 - DATI MORFOMETRICI (5)
NICCHIA   

 Quota coronamento (m s.l.m.)  290 

 Larghezza media (m)  9 

 Larghezza massima (m)   

 Altezza max. scarpata principale (m)  

 Area (m
2
) (6)  

 Volume (m
3
) (6)  

  

ALTRI DATI  

Area Totale (m
2
) (6) 750 

Lunghezza max percorso colata o massi (m) (7) 22 

Giacitura media del versante (imm/incl) 53/17 

Forma del versante (8) 1 

Presenza di svincoli laterali (9)  

ACCUMULO   

                Quota unghia (m s.l.m.)  

                Quota testata (m s.l.m)  

 Larghezza media (m)  

 Larghezza massima (m)  

 Lunghezza media (m)  

 Lunghezza massima (m)  

 Spessore medio (m)  

 Spessore massimo (m)  

 Area (m
2
) (6)  

                Volume (m
3
) (6)  

Accumulo in alveo  

Accumulo rimosso (10)  

3 - TIPO DI MATERIALE 
  NICCHIA ACCUMULO 

Roccia unità (11)   

 litologia principale   

 altre litologie   

 alterazione (12)   

 struttura della roccia (13)   

 giacitura foliazione o stratificazione (imm/incl)   

 giacitura sistemi discontinuità principali  1 2 3 4  

 (imm/incl)      

 classe granulometrica principale (A.G.I.)   

 grado di cementazione (14)   

Terreno unità (11) Unità Postglaciale Alloformazione di Cantù Unità Postglaciale 
Alloformazione di Cantù 

 facies (15) Coperture colluviali, depositi glaciali  

 classe granulometrica principale (A.G.I.) Limo e sabbia Limo e sabbia 

 alterazione (16) Scarsa Scarsa 

  grado di cementazione (14) Assente Assente 

  4 - TIPO DI MOVIMENTO (17)       1      2 
Crollo in massa   

 di singoli blocchi     puntuale   

                                diffuso   

Ribaltamento    

Scivolamento rotazionale   

 traslativo X  

     superficie di movimento   

                     planare X  

                     multiplanare   

                     circolare   

                     curvilinea   

                     non determinabile   

Espansione laterale    

Colata   

Subsidenza    

5 - PRESENZA DI ACQUA 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE FRANE 

  NICCHIA ACCUMULO 

Precipitazioni pre-sopralluogo 
(18) 

  

Assenza di venute d’acqua   

Umidità diffusa   X 

Acque stagnanti   X 

Stillicidio    

Rete di drenaggio sviluppata   

Ruscellamento diffuso    

Presenza di falda    

Profondità falda (m)   

Sorgenti (19)    

 Portata 1  1  

 (l/s) 2  2  

  3  3  

  4  4  

Comparsa di nuove sorgenti    

Scomparsa di sorgenti   
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6 - STATO DI ATTIVITÀ (20) 
ATTIVA X Sintomi di attività 

  rigonfiamenti  

  cedimenti di blocchi  

  superfici di movimento non alterate  

  vegetazione assente o abbattuta  

  variazioni portata acque  

  lesioni a manufatti  

  fratture aperte  

  colate di detrito e/o terra al piede  

RIATTIVATA   Parzialmente  Totalmente  

 per: Nicchia Accumulo Nicchia Accumulo 

 arretramento     

 estensione laterale     

 avanzamento     

INATTIVA QUIESCENTE     

INATTIVA STABILIZZATA     

7 - PROBABILE EVOLUZIONE 
 NICCHIA ACCUMULO 

Arretramento   

Estensione laterale   

Avanzamento   

Rimobilizzazione totale   

Stabilizzazione   

8 - DANNI A ELEMENTI DEL TERRITORIO E A PERSONE  
Accertati              Potenziali    Accertati                Potenziali

 Centro abitato  

 Baite o case sparse  

 Edifici pubblici  

 Insediamenti produttivi  

 Ferrovie  

 Autostrade, S.S., S.P.  

 Strade comunali o consortili  

 Linee elettriche  

 Condotte forzate  

 Gallerie idroelettriche  

 Dighe  

 Acquedotti  

 Fognature  

 Oleodotti  

 Argini o opere di regimazione  

 Sbarramento parziale corsi d’acqua  

 Sbarramento totale corsi d’acqua  

 Terreni agricoli  

 Boschi  

 Allevamenti  

 ..............  

 ..............  

 
Morti e dispersi  Feriti  Evacuati  

9 - OPERE DI INTERVENTO ESEGUITE (E) O PROPOSTE (P) 
            E  P       E  P                     E  P 

SISTEMAZIONI FORESTALI   INTERVENTI PASSIVI    DRENAGGIO   

Viminate/fascinate   Valli paramassi   Canalette di drenaggio   

Gradonature   Trincee paramassi   Gallerie drenanti   

Disgaggio   Rilevati paramassi   Trincee drenanti   

Gabbionate   Muri e paratie   Dreni   

Palificate   Sottomurazioni   Pozzi drenanti   

Rimboschimento   ................................   ................................   

…………………..         

SISTEMAZIONI IDRAULICHE   INTERVENTI ATTIVI IN PARETE   ALTRO   

Briglie e traverse   Spritz-beton   Sistemi di allarme   

Argini e difese spondali   Chiodature   Consolidamento edifici   

Svasi / pulizia alveo   Tirantature   Evacuazione   

Vasche di espansione   Imbragature   Demolizione infrastrutture   

....................................   Iniezioni   Terre armate   

   Reti   Micropali   

   .........................................   Demolizione blocchi   

      .................................   

 

 



  ALLEGATO 6 

 

10 - STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO ESISTENTE (E) O PROPOSTA (P) 
           E       P                  E      P 

Fessurimetri   Monitoraggio meteorologico   

Assestimetri   Monitoraggio idro-meteorologico   

Distometri   Monitoraggio topografico convenzionale   

Estensimetri   Monitoraggio topografico tramite GPS   

Inclinometri   Rete microsismica   

Piezometri   .........   

11 - STATO DELLE CONOSCENZE 
Raccolta di dati storici   Dati geoelettrici  

Rilievi geomeccanici  Dati sismici a rifrazione  

Analisi strutturali   Dati sismici a riflessione   

Indagini idrogeologiche   Relazione geologica  

Dati di perforazioni  Verifiche di stabilità  

Analisi geotecniche di laboratorio  Relazione di sopralluogo tecnico  

Prove penetrometriche  Progetto di sistemazione di massima  

Prove scissometriche  Progetto esecutivo  

Prove pressiometriche    

 
12 - NOTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALLEGATI (21) 

Cartografia (CTR 1:10 000)  
  

Foto  
  

Sezioni  
  

Altro  
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NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

1. Il numero (a libera scelta dell’utente) deve fare riferimento ad una specifica frana rappresentata nella cartografia 
allegata. 

2. Indicare una delle seguenti categorie: 

diretto - se effettuato direttamente in sito dal rilevatore 

indiretto - se effettuato a distanza o da foto aeree dal rilevatore 

segnalazione - se i dati sono stati acquisiti da altre fonti, senza un controllo sul terreno. 

3. Località minacciate direttamente - che giacciono sul corpo di frana o che possono essere investite dal materiale in 
movimento. Località minacciate indirettamente - che possono essere coinvolte negli effetti secondari quali 
alluvionamento da onda di piena per sbarramento del corso d’acqua dovuti al franamento. 

4. Data dell’inizio del movimento franoso, quando nota (anche in modo approssimativo). Le paleofrane vanno indicate 
in base a dati storici se disponibili, oppure va segnalato approssimativamente il secolo o la collocazione pre - o 
post - ultima fase di avanzata glaciale. 

5. Per la terminologia dei parametri morfometrici  si fa riferimento alla classificazione di Cruden & Varnes (1993). Alle 
voci “media” di larghezza e lunghezza della nicchia e dell’accumulo va fornita una stima dei valori più 
rappresentativi (moda). Gli spessori medi e massimi dell’accumulo possono venire stimati o calcolati se vi sono a 
disposizione dati di sondaggio o altri dati quantitativi, in quest’ultimo caso specificare il tipo di dato utilizzato nelle 
note (campo 12).  

6. Si fornisca una stima dei volumi e delle aree; nel caso in cui siano stati utilizzati per il calcolo dati quantitativi (es. 
da rilievi topografici) indicare nelle note (campo 12) il tipo di dato. Con area totale si intende l’intera area interessata 
dal dissesto, comprendente nicchia, accumulo ed eventuale zona di scorrimento. Nel caso in cui la scheda si 
riferisca a più colate di detrito coalescenti si indichi nel campo “dati morfometrici” (2) il volume totale di tutti gli 
accumuli, mentre nel campo “note” (12) si indichino, se conosciute, le volumetrie media dei singoli eventi e/o 
dell’evento relativo all’ultima riattivazione. 

7. Si intende la distanza massima raggiunta dal materiale in movimento (per i crolli il masso che ha raggiunto la 
massima distanza dal punto di distacco). 

8. Si indichi: 1-concavo, 2-convesso, 3-concavo-convesso, 4-convesso-concavo, 5-planare, 6-terrazzato. 

9. Si intende con “svincoli laterali”: incisioni torrentizie, fratture persistenti, fasce cataclastiche, che bordano uno o 
entrambi i lati della frana. Si indichi nella scheda una delle seguenti voci, utilizzando la sigla relativa: d-lato destro; 
s-lato sinistro; e-entrambi i lati, guardando valle. 

10. Nel caso in cui l’accumulo sia stato rimosso indicare la causa di rimozione: naturale (es. asportazione da parte di 
un corso d’acqua) o artificiale (es. asportazione con mezzi meccanici). 

11. Si indichi : gruppo, formazione o membro per il sedimentario; complesso o falda per il basamento cristallino; 
allogruppo, alloformazione, allomembro per il Quaternario, a cui appartengono le litofacies presenti, come da 
cartografia ufficiale. 

12. Si indichi una delle seguenti voci: inalterata, decolorata, decomposta. 

13. Si indichi una delle seguenti voci: massiccia, stratificata, scistosa, a blocchi. 

14. Si indichi una delle seguenti voci: assente, parziale, totale. 

15. Si indichi una delle seguenti voci: glaciale, alluvionale, deltizio, lacustre-palustre , eolico, travertino, di versante, di 
accumulo di frana. 

16. Si indichi una delle seguenti voci: fresco, debolmente alterato, moderatamente alterato, molto alterato. 

17. Nella colonna 1 va indicato il movimento che si verifica per primo in ordine temporale o che si verifica alla quota più 
elevata in senso spaziale. Nella colonna 2 l’eventuale movimento successivo in ordine temporale o che si verifica a 
quota più bassa. Un esempio di frana con due tipologie di movimento è una colata di terra e detrito (colonna 2) che 
viene innescata da uno scivolamento (colonna 1). 

18. Indicare se nei giorni precedenti il sopralluogo sulla frana si sono avute importanti precipitazioni. 

19. Nella prima riga si indichi il numero delle sorgenti rilevate rispettivamente nella nicchia e nell’accumulo, che 
dovranno essere ubicate nella cartografia allegata. Nelle righe successive si indichino, quando note, le portate delle 
singole sorgenti. 

20. Per definire lo stato di attività di una frana sono stati introdotti 4 termini, come di seguito definiti: 

       attiva - che presenti uno o più dei sintomi di attività elencati in tabella 

       attiva-riattivata - per riattivazione parziale o totale di una frana precedentemente considerata inattiva 

       inattiva-quiescente - che può essere riattivata dalle sue cause originali 

inattiva-stabilizzata - che non può essere riattivata dalle sue cause originali o che è stata protetta dalle sue cause 
originali da misure di stabilizzazione. 

21. Tra gli allegati è considerato indispensabile uno stralcio cartografico del CTR alla scala 1:10.000, che delimiti l’area 
di frana con relativo numero di riferimento alla scheda. Altri allegati quali foto e sezioni possono comunque essere 
utili alla comprensione del dissesto. Nel campo Allegati si riporti un elenco sintetico. 



 

 

 

 

 

Allegato 8 

Schede per il censimento delle conoidi 
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0.25
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4
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DOTT. GEOL. PARMIGIANI

VARESE

1.381
515

0.661

132
355
360

0.004

A4C3
RANCIO VALCUVIA
SP 62 (PROSSIMITA' KM 4.5)

25/06/0811

360

0.19
4.48
0.967
11

0.079
130

4
52
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Allegato 9 

Schede per il censimento delle 
esondazioni storiche



  ALLEGATO 8 

 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE ESONDAZIONI STORICHE* 
 
 
1. DATI GENERALI 

 

n° di riferimento (1) 7 Data evento 1997 Fonte dati (2) GEDA Attendibilità (3) ALTA 

Località CASONE Sezione/i CTR A4C2  

Comune RANCIO VALCUVIA Coordinate Gauss-Boaga da CTR (4) 

Codice ISTAT  Coordinata x 1482200 Coordinata x 1482598 

Provincia VARESE Coordinata y 5085446 Coordinata y 5086241 

Comunità Montana VALCUVIA Riferimento cartografia  PSFF-Sez.  PAI – Sez.  

Bacino idrografico T. RANCINA Tratto fasciato (5) SI  NO X 

Sottobacino   

 

 

2. DESCRIZIONE EVENTO 

 

Cause (6) ESONDAZIONE T. RANCINA PER ROTTURA DI ARGINE PER INTENSE PRECIPITAZIONI, A VALLE DELLA 
CONFLUENZA CON BOESIO 

Altri eventi di esondazione in 
corrispondenza del tratto in 
oggetto(7) 

SI   NO X Riferimento 
(8) 

 

Dissesti di sponda o di versante 
avvenuti in corrispondenza del tratto 
in oggetto(7)  

SI   NO X Riferimento 
(8) 

 

Superficie interessata in destra idrografica Km
2 

0,07 Superficie interessata 
Km

2
 totali 

0,1 

Superficie interessata in sinistra idrografica Km
2 

0,03 

Portata 
stimata 

 

Danni ad opere o 
manufatti 

ALLAGAMENTO AREE COLTIVATE 

Elementi a rischio (9) BAITE O CASE SPARSE n° persone 
coinvolte 

 

 
 
3. TRATTO D’ALVEO INTERESSATO 

 

Descrizione (10) CORSO D’ACQUA CANALIZZATO E ARGINATO Lunghezza m 930 Dislivello m 7 

Opere e manufatti presenti 
(11) 

ARGINI, DIFESE SPONDALI E OPERE TRASVERSALI 

Eventuali studi, progetti esistenti o 
interventi eventualmente realizzati (12) 

STUDIO IDRAULICO COMUNITA’ MONTANA 

 
 
NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

 

* Da compilarsi per tutti gli eventi conosciuti 

 

1. Il numero di riferimento deve indicare cronologicamente i diversi eventi verificatisi nel territorio di interesse; 
2. indicare la provenienza dei dati e delle informazioni, per esempio: archivi (comunali o di altri Enti), rilevamento diretto, 

testimonianze, ecc..; 
3. indicare il grado di attendibilità delle informazioni riportate in: alta, media, bassa; 
4. andranno riportate le coordinate di monte e di valle del tratto interessato dall’ esondazione; 
5. indicare se il tratto interessato è compreso all’interno delle fasce fluviali del PSFF o del PAI barrando la casella corrispondente; 
6. per es. precipitazioni di breve durata e forte intensità, precipitazioni di lunga durata, rotture d’argine, dissesti ecc… 
7. barrare la casella corrispondente; 
8. riportare i riferimenti ad altra scheda o ad altro tipo di informazione; 
9. indicare gli elementi a rischio, per esempio: centri abitati, nuclei abitati o case sparse, attività economiche, strade, ferrovie, 

infrastrutture di servizio ecc..; 
10. descrivere sinteticamente le caratteristiche principali dell’alveo, per esempio: arginato, inciso, con alluvionamenti, pensile, 

anastomizzato, ecc; 
11. descrivere il tipo di opere e/o manufatti presenti indicandoli anche nella cartografia allegata; 
12. riportare i riferimenti ed una eventuale descrizione sintetica. 


